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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONK . 
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La Gazzella di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 PREZZI VENflOKO FISSATI 

A Koma per trimestre '2 50. 
Allo Province (franco) *2­ 80. 
All'Estero (rauco tino ai Confini. 2:80. 

Giovedì 18 Gcnnajq. 

A V V E R T E - N X K 

Le lettere, e ì pieghi dovraiino essere 
r 

diretti affrancati alla Direzione della 
Gazzetta di lìorna nella Tipografir'­Snl» 
viacci in Piazza de' SS. XIT. Apostofi. 

ì 
OSSERVAZIONI METE FATT1S NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL* ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo 

Sereno. 
Nuvoloso. 
Coperto. 

Osserwaztom fatte ad tra diverse 
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ROMA 18 Gennajo. 
PARTE OFFICIALE 

In seguito della rinunzia del sig. Duca D. Lo­
renzo Sforza al grado di Tenoulc Generale della Ci­
vica ,. Ja Commissiono provvisoria di Governo nomi­
na provvisoviaraculo al suddello grado il sig. Gene­
ral Ferrari, Comandante della Divisione reduce da 
Venezia. • 

Formano parlo dello stalo maggiore della Civica il 
General di Brigata Capo dello sialo maggiore Pietro 
De Angelis, e il Tenente Colonnello Angelo Tittoni. 

PARTE NON OFFICIALE 
Jersera nella pubblica Adunanza tenuta al Tea­

tro Apollo tlal Comitato dei Circoli Italiani , il sig. 
Gio. Battista Castellani , Invialo di Venezia, lesse un 
Indirizzo ed un piano diretti ad attivare un sistema 
di Soccorsi mensili alla gloriosa città eh' ci rappre­
senta degnamente. Il Governo mentre applaude ai con­
sulto , primo elio offra «tutte H guarentigie possibili, 
lo appoggia col suo voto presso il popolo Romano, e 
caldamente lo eccita ad esserne in Italia generoso 
iniziatore. Oggi pubbliduanio la disposiaionc , e do­
mani pubblicheremo V eloquente discorso dal quale 
venne accompagnala. Non occorre di aggiungere che 
le parole dell' Invialo di Venezia furono accolte dall' 
affollata adunanza con applausi fragorosi e ripetuti: 

& Inviato di Venezia negli Slati Romani 
ai popoli di Roma e dello Stato. 

Considerando, che la sola Venezia rappresenta 
in Italia 1* idea armata e combattente .dell' indipen­
denza e della libertà ; 

Considerando , che V abbandono di Venezia non­
deve imputarsi alla nazione , ma forse unicamente 
alla dillicollà di, attivare un sistema di soccorsi che 
si estendea a tutte le classi del paese '; 

Considerando, che non s* ha principio politico o 
religioso che possa autorizzare il rilìulo d' un' ele­
mosina reclamata dall' umanilà ; 

Nel limile dei diritti della nostra rappresentanza 
negli Siali llomani, 

Abbiamo deliberato quanto segue : 
I. 

E aperta una contribuzione volontaria non mi­
nore di due paoli al mese nella (alla di Roma e nel­
lo Slato Komano , in favore di Venezia , iìnchè du­
rano le sue presenti condizioni: ' 

II. 
E nominata a tal* uopo una Commissione Centra­

le pei soccorsi a Veneziat che risiederà accanto a noi. 
HI. 

Sono eletti a Commissari i signori 
1. Cesare Beretta. 
2. Giuseppe Canonici. 
3. Curzio Corboli. 
4. Vincenzo Veduri. 
5. Sislo Vinciguerra. 

. iv. ' ' ■■.■"• 
Le facoltà della Commissione sono lo seguenti : 
A. Per la Città di Roma 
1. Costituirsi in Uiììci. 
2. Nominare nelle persona d' un ciUadino Ro­

mano un IspcUovc in ognuno dei Rioni Monti , Tre­
vi , Colonna , Campo Marzo, Ponte , Pariouc , Ile­
gola , S. Eustachio e Pigna ; uno pei tre Rioni S. An­
gelo , Ripa e Canipilelli , uno pei due Rioni Borgo 
e Trastevere, ed uno per la Comunità Israelilica. 

3. Domandare agli Ispettori nominali le facoltà 
ili scegliersi i propri Agenti subalterni che, dividendo 

in sezioni il Rione rispettivo, procedano nella propria 
sezione alla raccolta dei soccorsi, e ne rendano con­
to giornaliero all' Ispettore. 

4. Farsi rendere' il. conto dagli Ispettori di tre 
in tre giorni , e liquidarlo. 

■5. Esercitare la suprema autorità pel personale 
impiegato, stabilire stipendj e compensi proporzionali,. 
sostituire gli Ispettori mancanti ; ê  deporre gli inetti. 

B. Per Io Stato Romano 
1. Esercitare la suprema ispezione, pegli Incarii» 

cali speciali che saranno accreditati da noi in ogni 
Legazione e Delegazione dello Stato, e corrispondere 
con essi e coi. Circoli delio Stato. 

2. Fissare .pei vari Agenti dello Stato le paghe 
o i compensi proporzionali ; 

3. Esigere e liquidare i resoconti trasmessi; 
4. Nominare Commissioni di vigilanza ; 
5. Slaccare dal proprio seno un Commissario che 

percorra lo Stato in qualità d'ispettore generale per 
dirigere V amministrazione e darle impulso, e per 
raccogliere in una le varie offerte parziali. 

V. 
Gli obblighi della Commissione sono i.seguenti: 
1. Essa dovrà sempre considerarsi come potere 

delegalo da noi. 
2. Dovrà presentarci i conti e le liquidazioni 

per la Città di Roma di quattro in quattro giorni; 
per lo Slato, nel giorno successivo ad ogni liquida­
zione parziale. Nel tempo stesso depositerà in nostre 
mani le somme ricavate. 

3. Non potrà'assumere incarichi d'indole diverse. 
4. I suoi membri saranno rimossi in caso di 

mancanza o di cessata fiducia. 
5.' Le sue decisioni non ammettono appello; ma 

dovrà darne rapporto giornaliero. 
6. Pubblicherà colla stampa i nomi degli eletti 

ispettori e dei subalterni da loro nominali. 
7. Di Ire in Ire giorni, cominciando dal quarto, 

pubblicherà del pari colla stampa i nomi degli ob­
blatori e le somme. 

8. Alla line d'ogni mese pubblicherà il resocon­
to dell'Amministrazione lolale di Roma e dello Sta­
to, visto ed approvato da noi. 

9. Gli atti suoi non saranno validi che colla fir­
ma di tre membri e del sigillo di Uifìcio , o colla 
firma di due cui si aggiunga la nostra. 

10. Ad ogni is )ettore darà tanti libretti quanti 
da esso saranno ree amati. Questi libretti, saranno ad 
ogni pagina numerata muniti del sigillo della Com­
missione e del nostro. Ogni contribuente scriverà o 
farà scrivere in essi il nome, la patria, il domicilio, 
e la somma offerta. Riempiti di firme saranno depo­
sitati alla nostra legazione. 

VI. 
Ogni contribuente il cui nome non fosse stalo 

pubblicato, ne darà avviso in iscritto alla Commis­
sione Centrale. Questa riparerà alla mancanza , e 
provvedere a che non possa rinnovarsi. 

Tutte le spese d'amministrazipue saranno soste­
nute dal Governo di Venezia. 

VII. 
II piano adottato per la Città di Roma; dopo f 

primi esperimenti verrà adoltalo* egualmente nelle 
Città e province dello Stato Romano. Gli incaricati 
speciali che per ogni Legazione o Delegazione ver­
ranno nominali da noi terranno le nostre veci nel 
Circondario fissato. La nomina delle speciali Commis­
sioni sarà fatta da loro in concorso dei Circoli, ai 
quali colle proprie credenziali porterranno le nostre 
calde preghiere , .e le basi più esplicite del sistema 
du seguirsi. 

I 
VIIL­

La stampa libera­dello Statò è­pregata a ripro­
durre la presente disposizione. 

Roma 17 Gennajo 1849. ' 
L'Inviato di Venezia. ­ G. B. CASTELLANI. , 

Scrivono­da Marsiglia che il Gabinetto di Francia 
lia emesso gli ordini allo autorità­militari dùTolone 
per V immediato armamenlo di undici legni a vapore,. 
i quali si credono destinati ad agire in Italia. Fra 
le congetture probabili, divulgatesi­ ne'giornali­ su. 
questo fallo, ne sembra­dover accoglier, quella,, più 
naturale e più supponibile, che se i soprndeUi legni, 
forti di meglio che dieci mila uomini di truppe, appren­
deranno ad uno de' nostri porli (come ne corre la voce) 
essi non vorranno intendere che ad'assicurare le po­
polazioni dello Stato da un iiUervenlo straniera, 'dal 
quale pure si è parlato nei periodici esteri, Questa 
spiegazione ne sembra che risponda precisamente an­
che alle parole pronunziate dai Ministri di Luigi Bo­
naparte alla tribuna dclP Assemblea» nazionale» e il 
Governo nostro rifugge dall1 idea di dargliene uua dis­
simile e peggiore.. Un Ministero.appena nato in Una 
nazione repubblicana, quando accennasse dì adope­
rare In forza per altro intendimento che quello di pro­
teggere e garantire la libertà e la nazionalità indi­
pendente dei popoli, troppo si mostrerebbe degenere 
dalle sue origini,.e dai suoi, doveri. Ne la. naziouts 
francese sarebbe cosi in basso caduta, da permettere 
la consumazione di quest'atto che violerebbe il nuo­
vo patto sociale e. il democratico senso della legge. 

Ma sappia però l'Europa, per ogni chiara ed 
esplicita dichiarazione di princìpii che il Governo Ro­
mano, forte dell'adesione del suo popolo e di tutti 
i popoli d'Italia, diretto soltanto a tutelar l'ordine 
e la tranquillità interna, e la causa della libertà o 
della indipendenza, a qualunque pericolò di stranie­
ra intervenzione, è determinalo di mettere in opera 
tulli quei mezzi di resistenza, che Dio ha dato alle 
nazioni, quando vogliono esser libere; sappia chela 
causa di Roma non può e non deve andar disgiunta 
dalle causa nazionale, e che quindi un*aperta lesio­
ne alla libertà nostra sarebbe un delitto di compli­
cità coi nemici d'Italia. — Il Governo ha fermis­
sima fede, che mai queste offese al giure interna­
zionale verranno arrecale da un gabinetto della ge­
nerosa e magnanima nazione francese; ma egli sente 
però l'obbligo, e insieme­il desiderio di stringersi' 
ogni giorno più'colle popolazioni, e tutelarne in ogni 
caso la vita, la libertà,.V onore. 

-WrCSti" 

i 

Si legge nella Costùuents Italiana, in data del 14 
del corrente : 

» È questo un solenne momento per le popola­
zioni dello Sialo Romano. Chiamato a scegliere eoi 
suffragio universale i propri Deputati ad un" Assem­
blea Costituente, quel popolo sta per esercitare per 
la prima volta il più grande a­ il più sacro degli 
umani diritti. 

» Noi che abbiamo fede nella moralità e nelP 
intelligenza di tutto il popolo d'Italia; noi che per 
convinzioni profonde, e lungamente sentite, credia­
mo infallibile il grande avvenire della nazione Italia­
na ; deploriamo che la Costiluenle ora convocata a 
Roma sia limitata a quello Stato, invece che estesa 
a tutta Italia, 

( Qui ^articolo si diffonde in altre considerazioni di tal 
genere, che il Proclama detta Commissione Provvisoria 
di Governo puòblibato qui sino dal 16, rende al tutto 
inlmjtcstivt. ) Noi insi&tiamo perchè i Deputali 



80 
« - SS ^T,fc ^ ^ ■-*-■*--**%*■ - ^ * + y-, 

alla Costituente Romana ricevano in questo eledoni 
medesimo anche il mandato alia Costituente naziona­
le : il decidere quanti e quali dì essi debbano infatti 
esercitarlo , sarà ufficio della stessa Costituente Ro­
mana. t t 

* « L'opera dunque a cui si appresta il Popolo 
Romano ù' tale che interessa tutta Italia: ridetta egli 
adunque , che noi tutti stiamo guardandolo ansiosa­
mente , che da quest' opera sua dipende in gran parte 

* r 

democratiche , uomini superiori alle grette ambizio­
ni municipali; la nostra Italia giungerà più presto 
alla gran meta , che i buoni le desiderano e che i 
tristi le contendono invano 

>) E quando noi diciamo più presto , vogliamo ac­
cennare un risparmio di vittime , di sciagure , di pa­
timenti ., anziché un risparmio di tempo. 

» Il Popolo Romano ù buono e intelligente, co­
me tutto il popolo Italiano re se troverà chi gli parli 
semplici e vere parole , quelle parole che vanno dritte 
al cuore e vi risvegliano i più nobili istinti, certo 
quel popolo, nell' atto dì esercitare per la prima volta 
la propria sovranità , sarà pari alla sua missione su­
blime , e sentirà tale dignità di sé stesso, che lo 
renderà sdegnoso delle seduzioni con cui si volesse 
avvilirlo, inconcusso contro le violenze morali, si­
curo infine da ogni sorla di traviamento. 

» È d' uopo adunque istruirlo quel popolo , di­
rigerlo , non illuderlo, non ■violentarne la volontà e 
la fede, ma ridestare in lui la coscienza della pro­
pria nobiltà,* de'propri diritti , additargli con ami­
che parole il camminò , avvertirlo dei pericoli che 
potrebbe correr per via. 

» E questa e opera , più ancora che d'individui, 
delle associazioni, dei. comitati, dei circoli. 

» Abbiamo veduto il programma della Commis­
sione elettorale di Roma, al quale facciamo plauso, 
come pure al catechismo popolare che ci sì dice ope­
ra della Commissione stessa. Dippiù ci piace scor­
gere nella stampa Romana una crescente operosità 
sull'argomento delle elezioni. Ma ci sia concesso ag­
giungere una breve esortazione al lavoro che vedia­
mo del resto già innoltrato : si moltiplichino i coini­
,tati elettorali, e questi e i circoli s' adoperino senza 
tregua; s'impegni dappertutto un'attività instanca­
bile > e non. si smetta l'impresa nò per lusinga che 
siasi fatto abbastanza , nò per la sfiducia dell' esito ; 
sia per ogni'dove x*apida , molteplice, incessante Ta­

. zione/.siccome è grave e solenne il momento, sicco­
me è grande la meta a cui vuoisi arrivare. » 

mesam&M&esB— 

NOTIZIE INTERNE 
FAENZA 15 Gennajo. 

AL GOVERNO PROVVISORIO DI ROMA 
IL CIKCOLO POPOLAUE DI FAEiSZA. 

Cittadini Ministri! 
La Costituente Romana è promulgata; un grande 

fatto ò compiuto, ma i nostri voti non sono pieni; i 
patti che giurammo non sono per anco tenuti, impe­
rocché la Patria Comune non è tutta redenta . . . ­ E a 
che varrebbe la sola Costituente Romana? dopo ma­
gnanimi sforzi ­ un bene parziale ­ un nulla. Levia­
moci adunque liberi e forti.­ La Costituente Romana 
si proclami centro della Italiana ­ Uniamoci tutti ad 
un solo grido ­ sotto una medesima insogna ­ Lo ter­
re di Ferruccio, di Balilla, di Giovanni Da Procìda 
siano una con quella dei Scipioni. 

Chi non è nemico d'Italia, levi una voce e pro­
clami'Roma Sede della Costituente Italiana raccolta 
con suffragio universale, sulle norme del Montanelli. 
Il Governo Romano lo ascolli codesto Appello solen­
ne, e dichiari, con apposita legge agli Elettori con­
vocati il dì 21 Gennajo, che eleggendo i Deputati per 
la Assemblea degli Slati Romani, conferiscono a quelli 
medesimi il doppio Mandato per sedere alla Costituen­
te Italiana. Enon sia ostacolo al Governo, se i mem­
bri degli Stali Romani gli sembrassero di troppo nu­
merosi. ­ La metà sola dei Deputati d1­ ogni Provincia 

• avente maggioranza di suffragi convenga alla Costituen­
te, cosilo Stato Romano, avrà 100 soli rappresentanti. 

Cittadini! ­ un vostro annunzio a tutti i Popoli 
della Penisola, che gridi­ Viva la Costituente Italiana 
sia la risposta che porgete al nostro reclamo. 

■ Faenza dallo Sale del Circolo 14 del 1849. 
Il Presidente 

DIONIGI Cav. STROCCHI 
/ Vice­Presidenti 

RAFFAELLO PASI ­ VINCENZO CALDESI 
/ Segretari 

AUGUSTO BERTONI Red. ANTONIO ROSI» 

ASCOLI 14 Gennajo. 
ALLE AUTORITÀ' ED U F F I C I 

ED,Al REVERENDI PAIVROCHI 
BELLA PROVINCIA 

Il Superiore Governo ha voluto onorarmi della 
ragguardevole carica di Preside dell' importante Pro­
vincia Ascolana. Giunto jeri in questa illustre Città 
mi io .sollecito di annunciarmi alle SS, LL. Illme, e 
pregarle vivamente della utìlissinyi loro coopcrazione 
in lutto ciò che può riguardare la felicità delle Po­
polazioni , il miglioramento delle Aziende pubbliche, 

I 

e la tranquillità del Paese, Se in ogni tempo sonasi 
fatti dei voli per l'unione e por il mantenimento del­
l'ordine , io ne dirigo­ora dei caldissimi, alle SS. LL, 
Illme in questi solenni momenti di pubblico bisogno. 
Il Governo metto tutta 1* importanza onde le opinioni 
si trasfomìiuo in una , e si sbarbichi ogni germe d'i 
dissidio, che ha già da secoli tentila divìsa questa 
misera Italia. A ciò non potrà giungersi se non col 
rispetto alle Leggi, ed alla individualità del pensare. 
Conscio della civiltà di queste Popolazioni, io mi ri­
sparmio dallo estendermi in raccomandare quanto è 
nella mente del superiore Governo, e spero che lo 
opere dimostreranno non avere io indarno confidalo 
sul concorso dì tutti in sostenere il difficile arringo, 
cui la volontà suprema ed il caldo amore per il bene 
pubblico mi hanno indotto ad accingermi. 

Prego inoltre i Reverendi Parrochi e gli altri 
Ecclesiastici a coadjuvare coi rispeltabili loro consi­
gli perchè cessino , se pur vi esistono, le personali 
discordie per cagioni politiche, e non si abbia altro 
in mira che l'osservanza della Legge , la confidenza 
ed il rispetto verso lo Autorità. 

Profitto poi di quest'incontro per avvertire tulle 
le Autorità , Ufficj e Popolazioni che avendo i signori 
Ministri di Roma rinuncialo al titolo di » Eccellenza » 
malo sì addirebbe questo medesimo titolo al Preside 
della Provincia. 

In questa' intelligenza e con ­distintissima stima 
godo di protestarmi 

Delle SS. LL. Uimo ' 
Ascoli 13 gennajo 1S49. 

Dev> Oboi* Servitore 
Il Preside UGO CALINMU. 

ORVIETO 14 Gennajo. 
PROCLAMA 

In assumere il.governo di questa illustre Città 
e di questa Provincia , sento il dovere di. dirigere 
la mia prima parola di ringraziamento al Gomitalo di 
Sicurezza, che nel breve ma diilìcil periodo, in cui 
venne compromesso Perdine pubblico , seppe ben go­
vernare con tanta saggezza e con tanto spirito italia­
no. Gli siano lodi sincere, siccome a quello che bea 
inerito della Patria. 

Né debbo lasciar senza parole di encomio la va­
lorosa Guardia Civica , che sì ben risposo alla sua 
missione, e Seppe difendere, con dignità e con co­
raggio il paese natale dalle perturbazioni di parte , le 
più funeste tra le' disgrazie de1 popoli. 

Onore sia pure a quo1 generosi Militi cittadini 
di Viterbo, che accorsero nel dì del pericolo a soste­
gno e' difesa de' proprii fratelli, mostrando così di sen­
tire,'che dogi1 Italiani à patria l'Italia, e non il so­
lo paese che loro delle la cuna. 

Orvietani! nel prender (e redini del vostro go­
verno, una sola parola vi parlo: — abbiate sempre ri­
volto il cuore alV Italia ! — Se amate veramente que­
sto bel Paese , se volete veramente rigenerarlo e tor­
narlo qua) fu, operate in guisa che l'azione governa­
tiva non venga turbata giammai; fate che cessi ogni 
rancore di parlilo; mostratevi insomma veri figli de1 

padri vostri, e degni di quella libertà che ha fonda­
mento nell' ordine, nel rispetto e nell'obbedienza al­
le leggi , e nella cooperazione allo sviluppo delle li­
berali istituzioni. 

Tanto io m'attendo da Voi, con me pur lo atten­
de Io Stalo, e l'Italia, che chiama tuli' i suoi figli 
a tornarla grande, libera, ed una. 

Orvieto li 13 Gennajo 1849. 
// Preside_> P. Rìcci. 

STATI ITALIANI 
L 

REPUBBLICA DI S. MARINO 
1 Gennajo. 

. Con plebiscito del giorno­23 dicembre decorso, 
questa Repubblica decretò che fossero inviati a Roma 
i cittadini Marino Malici e Alessandro Savorelli per 
risiedervi presso l'Assemblea Costituente, ed offrire 
all' attuale Governo Romano 200 uomini armali, sot­
to il nome di Coorte Tifam , che si unirà agli altri 
bravi per sostenere l'Indipendenza Italiana, e difendere 
la Nazionalità da straniera invasione. (Coir. Livor.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si legge nel Morning Chronick del 6 gennajo : 
A clje riuscirà il nostro intervento a Napoli ? A 

quanto è riuscito in Ispagna, la quale si ò messa tra 
le braccia della Francia ; cioft alPannichilamcnlo del­
l' influenza inglese presso la Corte di Napoli, all' ini­
micizia meritata di un antico alleato oltraggialo, e'1 
predominio d' ìnfiuenze forse assolutiste. La Russia 
( a seguilo dell1 amicizia personale dell1 imperatore col 
re di Napoli ) sembra dover essere la sua risorsa na­
turale, ma non bisognerebbe dimenticare giammai , 
che le vicissitudini degli affari interni di Francia son 
tali, che il ministero degli affari esteri' d'un giorno 
può, senza dillicollà, contravvenire alla politica del 
suo predecessore del giorno innanzi, e che il Prin­
cipe Luigi e Drouyn potrebbero esserti tanto indo­
cili verso lord Palmerston quanto il generale Cavai­

gnàc e Baslide. Tutta volta si è ancora in tempo per­

chè il nostro parlamento 
di Stalo per l'estero nel 
arrivare fino al punto di 

ristringa 
caso che 
divide re 

il nostro segretario 
noi non polremmo 
la speranza emessa 

da un redattore della Quarterie;) Reviett, cioè: Che 
sarà richiamalo egli stesso dalla forza degli avveni­
menti , e dall' allarme che questi avvenimenti non la­

produrre negli spiriti de'suoi colleghi, e 
sovrana. 

sceràn dì 
della sua 

' NAPOLI 15 Gennajo. 
Nel Distretto di Cosenza ò stato prescelto n quarto 

Deputato, con votanti 997, D. Giuseppe Masci roti 
voli 415. 

r— Nella spiaggia di Leu co, la notte del 21 del­
lo scorso mese, naufragò il trabaccolo denomitiaio 
5. Maria di Costantinopoli, carico di grano e castagne, 
capitanalo da Giovanni Lucateli, proveniente da Co­
trone e diretto per Gallipoli o Taranto. Nel disastro 
si salvò per buona ventura l'equipaggio, ma l'intero 
carico fu perduto. Si son dall' opportuni provvedi­
menti, perchè la forza dogana 11» vegli il littorale a 
fin che gli oggetti, ove il mare ve li spingesse, ve­
nissero­assicurati al proprietario, (Lampo.) 

ALTRA DEL 16. 
E arrivato in questa città un corriere straordi­

nario del governo britlanìcn portando dispacci per 
l'ammiraglio Parker. Questo fatto merila osservazione, 
non essendovi uso in Inghilterra dì mandare dispac­
ci con corrieri slraordinarìi, senza qualche urgentissi­9 
ma ragione. ' . ■ 

*­ Il vascello da guerra americano Prinston ò 
parlilo T altro jeri per Messina, avendo 
degl'i Siali Uniti rapportato esservi stata 
tra i marinari. 

il Console 
rissa colà 
( M. ) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 14 Gennajo. 

Jersera il teatro della Pergola riboccava d'inso­
lita folla chiamatavi dall' Accademia­elio si dava, a pro­
fitto di Venezia. Plalea e palchetti rigurgitavano dì 
spettatori plaudenti siccome a festa nazionale. Le ban­
diere tricolori, le iscrizioni di Viva Venezia, Vìvala 
Costituente Italiana , onde s' adornava il palco scenico, 
davano allo spettacolo qualche cosa di più serio , di 
più solenne che non era .nella semplice idea d'un trai­
lenimento musicale. E i gridi patriottici e gli evviva 
the scoppiavano tratto trailo, di mezzo agH applausi 
tributali all'arte, mostravano nel pubblico un pen­
siero profondamente italiano. L'Accademia dallato 
artistico non poteva riuscire più splendida. 

L' introito fruttò per Venezia circa 8 mila fran­
chi : le spese erano tutte sostenute da generosi pri­
vali , e gli arlisli vi presUrono gratuitameuie l'opera 
loro. Speriamo che il beli' esempio si rinnovi più fre­
quente. , . ( Fogl. Tose, ) 

ALTRA DEL 15. 
MINISTERO DELLE FINANZE, DEL COMMERCIO 

E DEI LAVORI PUBJJL1CL 

NOI LEOPOLDO SECONDO EC. EC. 
+ 

Considerando esser necessario di provvedere allo 
stabile ordinamento dell' Ullizio di Statistica attivato 
presso il Ministero delle Finanze, del Commercio e 
dei Lavori pubblici , con nostra Sovrana risoluzione 
del primo dicembre prossimo passato ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta­
rio dì Stalo pel Diparlimenlo dpllo Finanze ec. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Art. 1. L* uffìzio di Statistica già esistemo presso 

il Ministero delle Finanze ec., è­costituito in Sezione 
del Ministero slesso. 

Ari. 2. Questa Sezione sarà chiamata; Sezione 
di Slalislica, 

Art. 3. Il Capo di questa Sezione godrà degli. 
stipendii, e sarà rivestito del grado di Segretario. 

Art. 4. La predella Sezione dì Statistica sarà di­
visa in quattro Sotto­sezioni, cioè: 

1. Sottosezione—Topografia fisica. 
­Popolazione. 
­Industria , e 
­A ni in in is trazione governativa­
Ministro Segretario di Stalo 

pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici è incaricato della esecuzione del pre­
some Decreto, non che di' proporre il ruolo normale 
e nominale degli impiegali della Sezione di Statistica. 

Dato in Firenze li tredici gennajo milleottoecn* 
toquarantanove, 

LEOPOLDO. 
P, A. ADAMI. 

Segue altro Decreto del giorno stesso, col quale 
si stabilisce il Ruolo Normale della predelta Sezione 

e si nomina altresì il personale della 
(.ftlonii. Tose. ) 

2. Sottosezione— 
3. Sottosezione­
4. Sottosezione­

Art. 5. Il Nostro­

di Statislira , 
medesima. ) , 

PIEMONTE 
TORINO 2 Gennajo. 

AL MINISTERO DEL REGNO DELL' ALTA ITALIA 
Il comitato dei ducati di Parma, Piacenza, Moderni 

Reggio e Guastalla. 
Signori : 

11 comitato , non potendo rimanersi indifferonle 
in qualsivoglia cosa che risguardi P interesse de' suoi 
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concittadini, ha volto il pensiero alla mediazione an* 
qlo­fraricexe che sì aduna a Brusselie , e ùon'ha esi­
tato a riconoscere com' egli abbia in quelle confe­
renze, e neVisullamenli dm possono derivare, un in­
(eresse geliti palo e speciale; gsnèrah per mito ciò che 
risgmmla, sia all' indipeudeiUa della Penisola , sìa 
Aliti conservazione del Regno dell' Alla Italia : speciale 
per tutto quello, che può apparlenere all'uniómi dei 
ducati col regno Sardo, 

abbandonava lo sialo, non laseianuu ÌUUUU gu­
.■; poiebò una così della reggenza non ebbe il 
gio dì pigliare le redini , che cadevano dalle ma­

possono cadere in quislione. t 
Le province lombardo­venete sono per la consi­

derala specialilà d1 interesse in una condizione di­
versa da quella dei dutuili di Parma e Piacenza, co­
me le une e gli altri sono in posizione ben differente 
dai ducati di Modena e Reggio. ' 

Tulli e tre questi stali sono occupali dal nemi­
co \ tutti e tre sono uniti ai Regno Sardo , per voto 
universale dei loro abitami e per uua legge di sta­
to; ma le province lombnrdo­venete prima della rivo­
luzione di marzo erano una prepotente usurpazione 
dell'Austria; i ducati suddetti non appartenevano o 
non appartengono ali1 Austria. 

11 regno lombardo­veneto ha una consulta di go­
verno che divide cui He il potere legislativo, e non 
ha Parlamento; menlre i ducati hanno già operata 
la intiera fusione. 

Quanto al ducato di Modena , essendo imminente 
lo scoppio della rivoluzione, a cui gì' infelici abitan­
ti erano spinti dati1 insopportabile dispotismo, il prin­
cipe abbandonava lo stato, non lasciando alcun go 
verno 
coraggio 
ni deì duca fuggitivo. 

Parma scosse il giogo dell' assolutismo con una 
rivoluzione. Il principe accordava una reggenza per 
cessare le oslilila; e dichiarava sciolta la malaugu­
rata .alleanza culi' Austria, che diceva contralta per 
una specie di coazione. Poi, per rabdicazione della 
reggenza , il consesso cìvico formava un governo prov­
visorio ; e il duca lasciava lo stato, riservandosi so­
lamente un compenso. 

Questa diversità di cose e di avvenimenti, e dì 
nitri atti e circostanze importanti che precedettero, 
accompagnarono, e seguitarono le rivoluzioni suddel­
t e ; porgono elementi di fatto, che possono intluire 
nel dinlto. E colali fatti possono in parte ignorarsi 
dal Ministro sardo, ovvero alterarsi dalla parte av­
versaria ; onde si rende necessaria la presenza di ol­

■ cuno; che"" possa ricordare e testificare la verità di 
questi medesimi fatti. 

La importanza d'i ciò cresca qualora si pensi che 
Toscana , Roma e Napoli , mandano alla conferenza 
i loro incaricati. Si assicura che ve li mandino pure 
gli ex­duohi di Modena e di Parma, Vi sono dunque 
speciali avversarii per i ducali, i quali sembrano r i ­
chiedere speciali difensori. 

Nò vuoisi omeilere un'altra grave considerazio­
ne , ed ò, che finché non sia riconosciuta e confer­
mata dalla mediazione o dalla vittoria delle armi ita­
liane 1* avventurala fusione delle province del Regno 
dell' Alta Italia , i singoli stali, quantunque in dirit­
to sieno riuniti , pure continuano ad avere uua esi­
stenza politica distinta , per la possibilità (che.Dio , 
non permeila si effettui giammai) di essere separali 
e attaccali a tuli' altro dominio. Sicuramente gli av­
versarii presenteranno i due stali di Panna e di Mo­
dena , come due esseri politici disliuli e indipendenti. 

Per tutte queste considerazioni, e argomentando 
anche per analogia dall' esempio della Consulta'lom­
barda , alla quale il governo del re ha conceduto e 
autorizzato che un suo deputato si rechi presso il 
ministro sardo , il comitato sottopone alla considera­
zione del governo di S. M. le ragioni di sopra, toc­
calo , mule vegga noli' alla sua saggezza, se non sia 
per avventura utile , per non dire necessario , nel­
I' interesso dei ducali e del regno stesso, che lo stato 
di Parma e quello di Modena inviino un deputalo ac­
creditato dal governo del re presso la ambasciala sar­
da a Rrussellcs , onde ricevere dalla medesima tutte 
le comunicazioni delle trattative concernenti i ducati, 
e dare conscguentemente quelle risposte, informazioni 
e schiarimenti che possono essere richiesti al miglior 
esito della eausa comune. 

Torino 31 dicembre 1848, 
Solloscntli nell' originale: 

Conte Jacopo Sanvìlali, presidimle. 
Senatore avvocato . Ferdinando Maestri, di Parma. 
Senatore colile Luigi Sanv'Uali, di Parma. 

• Giuseppe Malmusi, di Modena. 
' Professore Angelo Gcnocchi,' di Piacenza. 
, Aw,Luigi Mingkellì, di Modena. 

Colonnello Ambrogio Rerchel, di Parma. 
Avv. Giovanni Paltrineri, di Modena. 
Avv. Giuseppe Rorsani, di Panna. 
Ingegm'rc Giuseppe Danari, di Guastalla. 
Avv. Giovanni Muighelli, di Modena. 
Avv. Giovanni Sabatini, dì Modena. 
Doli. Francesco Freschi, di Piaceiua, segrclario. 

si 

- ' ' ' ' 

Questa nota venne presentata al signor ministro 
degli affari estori e presidente del consìglio jer i , gior­
no 3 corrente , ila una deputazione coiuposla dei si­
gnori Senatori conte Luigi Sanvitali e avvocato Fer­
dinando Maestri di.Parma, del signor avvocato Gio­
vanni Paltrineri. di Modena, del signor colonnello 
Ambrogio Uerchet di Panna , e del segretario del co­
mitato doti. Francesco Freschi di Piacenza..II sig. Mi­
nistro non solo accolse favorevolmente, ma fece plauso 
sincero allo spirilo ed allo scopo dell' inoltrata doman­
da , che approvò in ogni sua .parte. Disse che, seb­
bene non potesse per allora esprimere che la sola sua 
opinione, pure non taceva la compiacenza sua ncl­
l1 ujdire prevenuto dal comitato un suo desiderio. Chò 
osservava , se anche rambasciatore sardo debba alle 
conferenze di Brusscllo rappresentare, egli solo, l'in­
jieme o Punilà del regno dell'Alla Italia; cionondi­
meno è giusto che tulle le singole parti coslituenti 
questo nuovo regno , dopo l'alto di fusione, abbiano 
presso Pa.mbaseialore stesso rappresentanti accreditati 
dal re, i quali sieno pronti a somministrare all' in­
viato regio tutte quelle cognizioni ed clementi di fat­
to per cui possa propugnare contro gli avversarii e 
gì'interessi e i diritti speciali delle province nuova­
mente unite al regno sardo. E poiché la consulla lom­
barda e la Venezia avevano già ottenuta una tale rap­
presentanza , trovava giusto che ciò dovesse essere 
anche pei ducati. Il perdio credeva di non ardire so­■ 
verchio , pensando , che la sua opinione non sarebbe 
•forse stata diversa da quella dei suoi colleghi , alle 
cui considerazioni l'avrebbe quanto prima sottoposta. 
E qui accomiatavasi la deputazione lieta dell'ottenuta 
risposta , o confortata dalla più grande speranza di 
vedere ben presto esaudita da S­ M. la domanda del 

comitato. 
Torino 4 gennajo 1849. 

Pel comitato deì ducati 
Il Segretario dott. FRANCESCO FRESCHI. 

Le parole e le promesse suespresse dal signor 
ministro degli affari esteri non furono invano ; che 
S. M. con decreto del giorno 5, accogliendo la pro­
posta del comitato, eleggeva il signor conte Luigi 
Sanvitali a rappresentante dei predelti ducati di Par­
ma , Piacenza, Modena, Reggio e Guastalla presso 
l'ambasciatore sardo a Brusselie. Se non che la spe­

•cialità dei fatti relativi allo Stato estense richiedendo 
che v' abbia pure un rappresentante per questo ul­
timo, munito degli stessi poteri e mandato , il co­
mitato spera di ollenerlo per mezzo del mìnislcro , 
cui ha inoltrata istanza relativa. ■ (Gazz, Pietri.) 

> 
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ALTRA DEGLI 11. 
La Sentinella riporta il seguente regio decreto, in 

data 6 Gennajo 1849, relativo al riordinamento del 
Congresso permanente consultivo della guerra. 

CARLO ALBERTO, ECC. ECC. 
In seguito a deliberazione presa dal Consiglio 

dei ministri, e sulla proposizione del Ministro segre­
tario di stato per gli affari dì guerra e marina, ab­
biamo ordinato ed ordinia'mo quanto segue : 

Art. 1. Il Congrosso permanente consultivo della 
guerra, instituito con nostro decreto del 29 luglio 
prossimo passato, a vece di essere composto di un 
Presidente e di sei soli membri consterà d'or iunatm 
in numero indeterminato, secondo le nomine che rav­
viseremo conveniente di fare. I membri potranno es­
sere scolli non solamente fra gli uffiziali generali e 
colonnelli, ma ben anche fra i maggiori delle di­
verse armi. ■ 

Art. 2. Provvisoriamenle, e finché si disponga 
altrimenti, a vece d'un solo Segretario potranno es­
sere due, ed avranno ragione entrambi alla paga ed 
ai vanlaggi del rispettivo grado ed arma cui appar­
tengono. 

Art. 3. Sarà facoltativo al Ministero della guerra 
di designare nominativamenle li membri del Congresso 
al cui parere vorrà sieno sottoposte le questioni per 
essere esaminale e discusse, nò potranno in tali se­
dute prendere parte .quei membri che non fossero 
dal Ministero designali. 

Art. 4. 1 membri che hanno un comando speciale 
nell'armata, il quale li ritiene fuori di Torino, non 
dovranno recarvisi pel solo fatto della presento loro 
nomina, se non che in dipendenza di apposito ordine 
del Ministero. 

Art. 5. Ferme rimarranno tulle le altre disposi­
zioni enunciate nel surriferito decreto del 29 luglio, 

Dupral, Medico, a S. Giovanni dì Morìana. 
. Giacomo Rcplat, Avvocalo, Segretario. 

Si dice che quasi tutti i predetti individui sieno 
più o meno favorevoli alla'progettala riunione della 
Savoja colla Francia. 

■— In udienza dì jerlallro S. H» sì è degnata di 
nominare a suo Ministro residente prosso l'Imperiai 
Corte del Brasile il sig. Barone Enrico Picolel d'Her­
millon , ullimamcnte regio Incaricalo d'affari a Bue­
nos Ajres. (Risorg, ) 

t 

' GENOVA 12 Gennajo. 
Senliamo che giornalmente si fanno spedizioni 

vistose di contante per la Francia, e che i biglietti 
della Banca si cambiano con una perdita del duo e 
mezzo sino al tre per cento , certi di andare peggio­
rando. ' ( Pens. Itat, ) 

8 Gennajo. 
dei giovani lomliardì, che 

! 

e ma 
le quali non sieno contrarie alta presente. 

,11 Ministro segretario di stato, di guerra 
ri lini è incaricato dell'eseouviono del presente decre­
to, il quale sarà registralo al conlrollo generale. 

Dal. Torino, addì 6 gennajo 1849. 
CABLO ALBERTO. 

Di SONNAZ. 

ALTRA DEL 12. 
La Commissione incaricala di ricercarci bisogni 

della Savoja , e di proporre al Governo i mozzi di 
sovvenirvi, venne composta corno segue: 

Pognint, Avvocato, di Ciamberì, Presidente. 
Carquct, ex Deputalo, di­ S, Maurizio, 
Baci, ex Deputato , di S. Pierre d'Albigny. 
Ernesto Duhouloz, di Tbonon. 
Giuseppe .facquier, Avvocato, di Bouueville (ni­

pote dell' ex Dopululo Baslian ). 

VIGEVANO 
Arrivano lutti i giorni 

fuggono dalle loro città. Da essi apprendiamo che in 
Lombardia la misura dell'oppressione è al colmo, e 
che deve traboccare fra poco. Intanto gli apparecchi 
di guerra continuano alacremente per parte degli Au­
strìaci. Anche dal lato della Svizzera entrano in Pie­
monte numerose compagniedi giovani emigrati lombardi. 

(// Conciliatore.) 

'S . MARTINO SICOMARIO 8 Gennajo. 
A Pavia l'arroganza incredibile della guarnigione 

austriaca ha voluto per forza il Teatro, si pretendeva 
gli abbonamenti forzali a carico de' proprietarii dei 
palchi e degli impiegati, dicesi che il Montecuccoli 
abbia modificale le loro pretese, ma per la Città, è 
obbligata ad aprir loro il Teatro, e rufiìzialilà farà 
fronte con circa 40 swantziebe per sera si son già fat­
to lo prove ed aiulerà in scena il Figaro. 

Si è fucilalo un giovine ingegnere ad Abiate­
grasso; se li trovarono proclami per gli Ungheresi sì 
tenne quattr'ore all'agonia, avendo ricorso in gra­
zia, col prete al fianco; ma fu fucilato, e noi quan­
do faremo rappresaglia per le loro spie? 

(Cart. delVAvvenire.) 

MILANO. 
Si sa che per effetto di legge gli ammogliati sono 

esenti dalla coscrizione in Lombardia, o almeno, po­
sticipali ai nubili. Per semplificarne le cose, Radelzk^ 
ha emanato un ordino in cui proibisce ai maschi i 
matrimoni, sino all'età di 25 anni. 

( Republicano. ) 

VENEZIA 9 Gennajo. 
r 

11 Dòti. Giambattista Politi, soldato della legio­
ne friulana, rinunzia, dal primo corrente, fino a mi­
gliori circostanze, ad ogni sua competenza, per gio­
vare anche in questo modo alta patria, a cui ha de­
dicalo ingegno e vita. 

Giuseppe Barbarla'dona una cartella di prestito 
delle argenterie da lui somministrate, per l'importo 
di lire 63, 25. Bisogna poi calcolare nel dono il prò 
di 1, 16 che aveva diritto di riscuotere a tutto di­
cembre. 

La Dilla Jacob Levi è pregala di trasmetlcre, e 
al Governo, lire correnti (300, qual dono nazionale di 
un anonimo friulano. 

+ 

—■ Si sono ricevuti tcslè questi doni: 
Per mezzo del mollo rev. Parroco di San Silve­

stro, 11 camicie di lana, 2 di colono. 
Per mezzo del molto rev. Parroco dei SS. Ger­

vasio e Protasio, 4 flanelle, 1 carnicino a maglia di 
lana, e lire 16 correnti. 

Da un'incognita benefattrice, 1 paio di lenzuola 
di tela, all'ospitale di S. Giorgio Maggiore. 

Da Urbino, 13 camicie, 2 tovagliuoli, 4. braccia 
di cotonina, 1 lenzuolo, 1 asciugamani­, 4 matasse di 
filo bianco, br. 131 di tela canapina, 4<fruslagni, 
G paia di calze, 7 camicie di tela, 10 di hot lana, 
1 paio di calzoni bianchi, 2 paia calzoni colorati, 
1 cappotto di guardia civica, 1 paio di scarpe ,2 co­
perto­ di Lina. 

— Il Parroco dei SS. Ermagora e Fortunato, li­
re 100, prodotto della collelta fatta il giorno di Natale. 

Giuseppe Valassa, orafo, lire 15, offerta per gen­

najo. 
Gli studenti dèi Ginnasio nazionale in San Gio. 

Laterano, lire 102, 75. 
I lavoranti della fabbrica tabacchi, lire 374,09, 

quale quota rilasciata nell1 atto di ricevere la restitu­
zione d'un deposito ad essi spettante. 

Don Sebastiano Valier, vicario in San Mois.é, li­
re 6, ricavato di medagliette d'argento di premii, ri­
portati alle scuole da alcuni fanciuHolli. 

Kipamonti Carpano, lire 100, donali dal perso­
nale­nddcllo alla stamperia della carta monetala. 

Alcuni ciltadini del Veneto, lire 100. 
( Gazz. di Venezia. ) 

ALTRA DEL 10. 
Un supplemonlo al unni. 9 della Gazzella di que* 

sta citlà pubblicai'Elenco degl'individui che si sono 
dispensati dalle visite di capo d'anno, a lenore dell'av­
viso della Commissione generale di Pubblica Benefi­
cenza. Risulla da ■esso­cionco, che il numero dei bi­



glietti presi fu di 852, la somma delle azioni nuim 
1255, e il corrispondciile introito in denaro, di lire 
correnti 3765. 

ALTRA nm 13. • 
I nòstri fratelli di Sassari, con lettera piena di 

sentimenti generosi per noi, c'inviano, a mezzo dei 
sindaci­di Genova, il dono di 500 franchi, raccolti 
da quella Società filodrammatica, come prodotto d'una 
recita a tal fine eseguita. 

'Luigi Gohbalo, ufiìziale dello stalo maggiore nel 
corpo degli arliglieri Bandiera e Moro,'ha rinuncia­
to, già dal 1. Novembre decorso, alla panatica a lui 
competente. 

A conferma di quanto fu detto, non ha mollo, 
ad encomio degli alunni degl'istituti d'infanzia, ac­
cenniamo ora ad un dono novellamente fallo alla pa­
tria. Consiste in una coperta di panno, cucita .insie­
me dai fanciulli e dalle fanciullo del primo asilo in­
fantile. • 

: Due maestre della scuola elementare comunale ai 
Erari, offrono alla patria lire 8. 30. 

La Società del giornale V fico, lire 11. 
Mons.­ Angelo Canonico Begazzi , arciprete in 

S. Pietro di Castello, manda lire 40, raccolte in oc­
casione del ,baci:)­del manipolo il giorno dell'Epifania. 

( Gazz, di Venezia. ) 

STATI ESTERI 
* 

COIVFKDEUAZIONE SVIZZERA 
LUGANO io Gennajo. 

.Stando all' Amico della Costituzione , il .Con­
sigliere federale Franscini e occupato indefessamen­
te (le* preliminari per P instituzione di una univer­
sità federale , ed il suo lavoro . è . già inoltrato in 
modo che un nro2;etto potrà essere presentato ai 
due Consigli nella prossima oessione. 

— Sapninmo che il governo procedendo nel­
1'esecuzione dei decreti federali, relativi all'allon­
tanamento da questo Cantone degli emigrati poli­
tici ,.sino .dal 5 dicèmbre, nvvanznndo ai Commis­
sari federali in questo Cantone le liste di colóro 
che" avevanali inoltrata supplica per poter continua­

. . . » . - . i i i ,C . 
re il loro soggiorno qui , ne aveva diviso i nomi m 
quattro categorie , la prima di 8o individui a fa­
vore, de* quali militano le eccezioni prevedute dai 
decreti federali ; \i\ seconda di aj5 composta di 
operai raccomandali dalla loro buona condotta ; la 
terza di jy meno raccomandabili quantunque nul­
la fd$vi a loro carico; la quarta di 17, di cui si 
ordinerebbe 1* espulsione. Ora i Commissari rispon­
dono aderendo all' ulteriore soggiorno degli indivi­
dui dejla prima classe ( che venne posteriormento 
portata ad 85 ) ; quanto alle altre cbissi dichiarano: 
le risoluzioni federali e le loro istruzioni esser tali 
da non permetter loro di acconsentirvi. — Dietro 
ciò il lodevole Governo ha decretato che entro tre 
giorni sì allontanino dal Cantone i ^individui della 
quarta classe , ed entro otto giorni tutti gli altri , 
salvo gli' 85 , che dovranno me'ttersi in regola quan­
to' ai permessi di dimora. 

Assicurasi che sia recentemente pervenuto a 
questo lodevole Governo un ufficio del Consiglio 
federale nel quale sono, esposti lungamente Ì prin­
cìpii da lui. adottali, circa al diritto d' asilo ed agli 
altri oggetti die possono formar soggetto di conte­
stazione nell' applicazione del principio della neu­
tralità sancito dalla Svìzzera. Vuoisi che questo uf­
ficio termini minacciando I* occupazione del Cnn­

, tone^per parte di truppe federali , a spese.del Can­
tone stesso , ove questi princìpii non venissero scru­
polosamente appi,enti nel Ticino. Speriamo di po­
ter dare nel prossimo numero un più preciso rag­
guaglio su di ciò. ■ ( G. T.) 

FHANCIA 
V 

•ttipòrtiiimó dal Conslttittionnet l'articolò che se­
gue, sul'a guerra Austro­Ilalica», come esempio .straor­
dinario mi Giornalismo straniero di lodevole interesse 
alla causa Italiana. Egli sosticmo giustamenle che l'Au­
stria è impuà'sdbilitatii a ritenere i dominj d1 Malia non 
solo pei* la cbnlrariolà del voto dulie popolazioni , 
nin anche' perchè la posizione lìunuxicra del Goxcruo 
Austriaco non perm'clle nelle province Lombardo­Ve­
nete una forte occupazione militare. Questo ci fa ke­
ne sperare del nostro avvenire. 

ti 
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E inleressante il ridurre in poche parole Io sialo 
ella­ quistioue verlcnle fra l'Austria 0 la Sardegna, 
i fronte alla mediazione della Francia e dell'Inghil­

terra, nelle conferenze che si apriranno, a Bruvi'llcs, 
"Fu nell'anno 1700' che la casa regnante d'Au­

stria è venula in possesso del.Ducalo dì Milano come 
erede dell' ultimo Duca Spaguuolo del sangue di 
Carlo V. 

Questo Ducato, racchiuso in quell'epoca fra il 
Piemonte e gli Stati di terra ferma della Serenissima 
Repubblica ili Venezia, formava una specie di triiin­
fjolo prolungato, la cui base era appoggiala sulle Alpi 
della Slesia all'Adige, e la sommità ■ luccara il Po 
verso Creinomi. Nel 1751 la . parte compresa fi a la 
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Slesia e il Ticino, cioù^P allo Milanese', fu venduta al 
Piemonte. 

L' Austria conservò il resto di questo piccolo ter­­
rìlorip (ino al 1796.­^ Spogliatane a quest'epoca dal 
general Bonapartc, ella fu costretta, un anno più tar­
di,. il 29 germinate 1797, nei preliminari di pace se­
gnati a Lèobeu, |di cedere inoltre alla Francia il 
Belgio, e di accordarle per frontiera la linea del 
Reno. — In compenso di queste due ultime conces­

■ sioni, il general Bounparle assicurò all'Austria, con 
un articolo segreto di .questi preliminari, il possesso 
degli Stali di terra­ferma della Repubblica Veneta, 

Questo stato di cose non durò molto. Battuta 
nuovamente a Marengo dai Console, l'Austria fu poco 
dopo scacciata da lutto il Nord dell'Italia , ov' ella non 
rientrò più che dopo i nostri disastri del 1814.— I 
trattati del 1815 le concessero sotto il nome di Re­
gno Lombardo­Veneto il suo aulico Ducato di Milano 
accresciuto del territorio Veneto. 

Tale è la storia dei titoli di possesso che può far 
valere la. casa d'Austria alle conferenze, dì liruxcllus. 

Quanto ai diritti della Sardegna sull'alta Italia, 
sì resumono in un sol fatto di cui siamo slati lesti­
monj­: appena scosso il giogo austriaco con una 
insurrezione felice , tulle le popolazioni del regno 
Lombardo­Veneto, e dei Ducati di Modena, Parma 
e Piacenza, si sono affrettale di constatare con un 

, voto la loro risoluzione di costituire il regno dell'Al­
ta Italia, mediante una fusione con la Sardegna. In­
darno una fazione disorganizzatrice e poco numerosa. 
cercò opporsi a questa espressione della volontà della 
maggiorità; indarno lo slesso Re Carlo Alberto ce­
dendo a degli scrupoli onorevoli (!!!) tentò d'aggior­
nare il voto fino alla (ine della guerra con V Austria: 
l'Alta Italia votò quasi alla unanimità ciò che essa 
reputava la salvezza della causa Ilaliaua, cioè la riu­
nione ai Piemonte della Lombardia, del Veneto, e dei 
due Ducali. 

Nello sialo attuale d'Europa, in un'epoca nella 
quale il principio delle nazionalità, e il voto della 
maggiorità sono riconosciuti dalla medesima Austria 
come base'o condizione d'ogni slato poliiico, la Sar­
degna può contentarsi di far valere nelle conferenze 
di Bruxelles il.nuovo titolo sul (piale ò fondato il. 
suo diriilo.,— Esiste però un altro fallo ch'essa po­
trebbe allegare presso alle potenze mediatrici , e di 
cui PAuslria non saprebbe contestare l'esatlezza, tanto* 
ne può essa stessa dedurre le prove dai propri hud­
gels di spesa dal 181:) in poi. 

1| ministero Austriaco non­potrebbe negare che 
le rendile del Regno Lombardo­Veneto non hanno mai 
bastato a cuoprire la spesa dell'armata di occupazio­
ne incaricala di mantenere il sistema di Metierntch 
in Italia, quando il numero, di queste truppe passava 
i 45.000 uomini.—E quante volte dal 1'815 non si 
è presentata la Decessila di manlenere l'armata d'oc­
cupazione al di sopra di quella cifra?—­Quasi tulli 
gli anni. — li Budget Lombardo è dunque stato (piasi 
sempre in delìcit dui 1815 in qua: e oggi qual è la 
cifra di quell'armata, secondo i documenti Austria­
ci:' 100,000 uomini almeno. —=­ Le rendite sono dun­
que aumentate? esse non sono tutto al più che la 
mela degli anni passali. Ma almeno si può egli pren­
dere una riduzione possibile in questa armata, ed un 
aumento considerevole nelle imposte sul territorio oc­
cupato dall' Austria ? Chi à islruito dei falli, e li giu­
dica con imp'iir/.ialilà, dirà insohteuibili simili previsioni. 

Da un lato i. sesti dei irattati ; dall'altro la vo­
lontà espressa delle nazioni , e una loro protesta co­
stante Contro una occupazione'che non sussiste.che in 
grazia della forza : ecco il problema fra i due Siali. — 

Po.isa esso essere risoluto pacificamente (?) in fa­
vore del diritto che lo nazioni hanno di disporre di 
loro stessi;. 

— Riproduciamo dalla Ré/orme il seguente ar­
tìcolo 

LA COALIZIONE 
■ 

E da gran tempo , che noi facciamo conosce­
re l'esistenza della Coalizione tra le vecchie po­
tenze del Nord , la Russia , P Austria e la Prus­
sia. Il trattato è ancora segreto ; un giornale ci di­
ce eh' esso sarà ben presto pubblicato , e già non 
equivoci segni­annunciano la grande campagna che 
s'aprirà a primavera. 

Ecco quanto leggiamo nella Nuova Gazzetta 
.Renana del 3x dicembre : 

E certo che una stinta alleanza è conchiusa 
tra l'Austria, la Prussia e la Russia, Entro qualche' 
tempo questo­trattato sarà posto in luce. L'anima 
di questa alleanza è In Russia. Tutta la politica 
della diplomazia russa è nelle inani degli Aleman­
ni 0 Alemanni­Russi al servizio della Russia , dal 
conte ISfesselrode fino all'ultimo agente diplomatico. 

L'arciduchessa Sofia e la persona che unisce 
la politica russa.ed austriaca. Questa arciduchessa 
subisce essa pure P influenza della, gran duchessa 
Elena (di Russia) moglie del granduca Michele e 
liglia del principe paolo di Wurtemberg. Si crede 
ohe un progetto di matrimonio è fissato fra queste 
illustri famiglie , e che la figlia dulia granduchessa 
Elena è promessa al giovine i'mperator d" Austria 
Francesco Giuseppe/ 

■ Ecco ora i segnali che annunciano i prelimi­

nari della campagna del 1849. 
La parte dell' Austria è interamente tracciata, 

Essa dà l'avanguardia e opererà in Italia, Essa in­
comincìerà coli' invasione degli Stati Romani. 

Si legge a questo proposito nella Gazzetta di 
Spener sotto la rubrica di Vienna 37 dicembre : 

Lettere ricevute da uffiziali dell' armata d'Ita­
lia non lasciano luogo a dubitare , che le truppe 
austriache non entrino ben tosto nelle legazioni ro­
mane per ristabilire il papa nel suo potere. 

La Prussia ha le sue linee d' evoluzione sul 
Reno. La Landwehr e i suoi corpi d'armata son già 
convocati e mobilizzati. 

Un brindisi d ie fece il general fVrangel a. 
Berlino è Poggetto di tutte le conversazioni. In un 
pranzo ciato a'suoi uffiziali , levò il suo bicchiero e 
dUse : Signori, alla nostra riunione sulle rive del 
Reno ! ■ 
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D'altra parte , il Mercurio di PVestfalia, dice 
che la direzione della strada di ferro da Colonia a 
Minden ha fatto dei preparativi che .indicano un 
trasporto considerevole di truppe verso il Reno. Fi­
nalmente , la Gazzetta del Reno e Mosella annun­
cia positivamente che il general PFrangel verrà a 
prendere il suo comando sulle rive del Reno, nei 
primi giorni dell 'anno. 

Quanto alla Russia , essa è in minaccia da per­
.tutto. Abbiatn noi di bisogno rammemorare che le 
sue armate coprono già tutte le frontiere alemanne, 
dopo Cracovia fino a Kaliscb e Koenigsberg ; che 
le sue note circa lo Schleswig­Holstein sono appog­
giate da una flotta nel mar Baltico , e che là gli 
è aperta una porta per venire ad appoggiare le ar­­
mate prussiane sul Reno ; che Un'alti'a flotta russa 
è già apparsa nell'Adriatico , che la Rùssia è ornai 
padrona e sovrana senza contrastò d'elle foci del 
JDauu'bio , di questo fiume le cui rive veggono in 
questo momento agitarsi milioni d' uomini nuovi 
che una corrente qualsiasi può travolgere seco. . .? 

A noi è evidente che la Coalizione entrerà in 
campagna a primavera , contro la rivoluzione e la 
■Francia. Vi si pensa egli alt' Eliseo Nazionale ; si 
preparano essi mai a difendere In Repubblica? ' 

PARIGI 6 Gennajo. 
Il Presidente della Repubblica ha ricevuta in 

udienza una Deputazione polacca , alla' testa della 
quale era il Generale Rybinsld , ultjmo Generale 
in capo e Presidente del governo, ed il Conte Oli­
zar , Senatore castellanoj fra la Deputazione si no­
tavano* il venerabile Generale Sierawski ; i Colon­
nelli Przecszìwski e Swiecicki ; i Tenenti Colonnelli, 
Conte Krosuowski e Zalìwskì ; quest' ultimo rimase 
i5 anni nelle carceri, dell'Austria ; il Poeta Lle* 
kiewiez , il Conte Potocki e Godeski ed altre N o ­
tabilità. (F. F.) 

— Ancora qualche giorno, e i ministri così 
impopolari , caduti in febbrajo , saranno rientrati 
in Francia. 

■ 

Un solo, Duchatel , pare che esiti ancora. I l ' 
suolo gli sembra forse troppo mobile per un uomo 
del suo peso. E sì che ha dovuto ricevere del­
le buone nuove , e dalP andamento delle cose, tut­
to gli deve far sperare che egli sarà il benvenuto 
in mezzo a'suoi antichi .colJegbi. 

Digià s'incontra sovente nei corridoj del mi­
nistro dell 'interno il cittadino Napoleone Ducha­
tel , l'antico Prefetto di Tolosa , che fa suonar sui 
marmi i tacchi de'suoi stivali. Il visitatore ha iur­
ta Paria del comando. Tuttavia sperasi ch'egli vor­
rà accontentarsi della Prefettura della Senna , o 
dì qualcosa di simile. 

Andate pur innanzi , 0 reazionarj , ma sovve­
nitevi che in politica , come in igiene, v'hanno 
.dei contatti sempre funesti , e spesso anche mortali. 

( Peuple Soav. ) 
.­— La Patrie, istessa smentisce In notizia da lei 

data che l'Austria avesse ritirato la mediazione, di­
cendo che non era che pura supposizione. 

— Sebbene la proposta del deputalo Rateau , 
che chiedeva la dissoluzione dell'Assemblea Nazio­
nale e la convocazione dell' Assemblea legislativa 
pel giorno 4 <li marzo, sìa stata rigettata dal comi­
tato di 'legislazione, la, stessa quistione si presente­

■ rà all'Assemblea nella proposta del deputato De­
passe „ esso chiede la pronta discussione del pre­
ventivo, e di alcune' leggi organiche dopo le quali 
1' Assemblea si srioglìerà. tc 

— Leggiamo nel giornale di Tolosa. 
Una lettera scritta da Tolone da un impiega­

to dì marina, annunzia, come voce accreditatissima, 
che sei fregate sarebbero per partire da questo por­
to e recarsi a Marsiglia per prendervi una divisio­
ne di io mila uomini per trasportarli in Italia, 

ALTRA DEI 7. 
L' flermine di Nantes ha pubblicato^ la lettera 

scrìtta dal sig. Presidente detla Repubblica al sig. 
di Maloville il 27 dicembr'e 184Q. Anche la Patrie 
la riproduce dichiarando che ha luogo di crederla 
genuina. 

„ Sig. Ministro, 
„ ' Io ho chiesto al sig. Prefetto d'i Polizia, 

s' egli riceveva mai dei rapporti sulla Diplomazia ; 
ei mi ha risposto affermativamente , aggiungendo 

_ ^ ^ _ , - „ - M . — - y - " — — " " ' — 
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che jeri aveva a noi rimesso le copie d' un dispnea 
ciò sull'Italia. .Questi dispacci , voi l 'intendete , 
debbono essermi trasmessi direttamene , ed io deg­
gìo esprimervi tutto il mio disconle.nto pel ritardo 
che voi* mettete nel •parteciparmeli. 

.55 Vi prego pure inviarmi i j 6 Cartoni che vi 
ho chiesti: voglio averli per giovedì ( sono le po­
sizioni degli affari, di Strasburgo e di Boufogne ), Io 
non intendo tampoco che il Ministro dell'interno 
voglia redigere gli articoli che rìsguardano la mia 
persona. Ciò "non si praticava sotto Luigi­Filippo , 
e ciò non dev* essere. 

„ Sono anche alquanti giorni .eh' io non rice­
vo punto dispacci telegrafici; insomma io ben mi 
avveggo che i Ministri da me nominati vogliono . 
trattarmi , corno se fosse in vigore la fnmosa Costi­ • 
tuzìonc: di Sìeyes» Ma io non saprò sopportarlo. 

■ s, Ritievete ec. . 
; , ;5 L . N . BONA­I'AUTK. „ 

X 
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— Jeri mattina due Marescialli d'alloggio, 
'Guillemne e Fontaine , ambidue della Guardia re­ . 
pubblicana ,,per frivoli motivi si batterono in duel­
lo. Il primo ricevo mia ferita modale in mezzo al 
petto , ad appena trasportato alP Ospedale spirò. Il 
secondo è disertato dal suo còrpo. 

( National. ) 
—; Oggi si parla molto.d'un abboccamento fra 

Marras.t e il Presidente della Repubblica. Si dice­
va jersera che fosse stato richiesto da Luigi Bona­
parte.; ma ora parrebbe che il presidente dell' as­
semblea Nazionale si sia recato spontaneamente 
presso, il, capo dèlio Sialo senza alcun carattere of­ * 
ncialc , e che le offerte dà lui fatte non sìapo sta­
te accettate. 

Il voto formato per la dissoluzione dell' As­
semb.lea nazionale si. fa generale.'Noi abbiamo già 
citato un buon numero dì dipartimenti dove que­
sto voto fu omesso. La quasi unanimità, dei. mem­
bri del Consìglio generale della Senna ha fatto te­
ste pervenire all'assemblea l'espressione del me­
desimo voto. E da notarsi che Ognuno de'membri 
le ha indirizzato individualmente , e quasi nei me­
desimi termini , una dichiarazione} che due dei 
consiglieri, generali eletti dalla città d' Amiens , ' 

,'Malot , è Allon , hanno portato a' Parigi in per­
sona. " " 

Si vanno organizzando deì clubs in tutti i quar­
tieri, di Parigi ; alla sala Sant' Onorato sotto il no­
me diì club socialista , alla sala delta Kedome ,■ n 
quel|a della fraternità , via Martel ; alla sala Va­
lentino , al club Montesquieu ec. ec, Dovunque e 
in ocmi sera una folla attenta si strìngo intorno a 
questi oratori sociahsti., e la son trattate le quere­
le intestine, le questioni in pendenza, tutto quan­

',to c.'iiiarhianio la parte dottrinale deh socialismo. 
■—E morto ìl generale Duchaiul di Saucey . 

grand'uffiziàle della iegioq d' onore. 
Si assicura ­, secondo la Patrie , che il signor 

­ De fìayneval, la cui posizione'a Napoli sarebbe 
divenuta difficile, sarà mandato Ministro Plenipo­
tenziario. a Pietroburgo , ove già sostenne altra vol­
ta le funzioni cflncaricato d'Affari. ( F: F.) 

ALTRA njx 9. • ' 
. A S S E M B L E A N A Z I O N A L E 

■ b 

PRESIDENZA DEL SIC, MAURAST 

Tornata degli 8 Gennajo. 
JBaune. — Allato delia questione, generale del­

,1* Italia , sorge una questione particolare. Il Papa, 
come ben sapete , ha abbandonato la sua capitale, 
e cedendo a' funesti consigli, ha preferito alla no­
stra ospitalità quella dì un Re, il quale non sarà 
conosciuto nella storia che pel massacro de'suoi po­

• poli , e per l'incèndio delle lóro città. (Molte vo­
ci,— Benissimo! benìssimo! 

Baune domanda se il,Gabinetto è deciso di 
opporsi , in caso di bisogno', con la forza delle ar­

. mi, all'ingresso degli Austriaci in Roma, Egli ri­
corda un passo del'manifesto del sìg. .La­Martine, 
in cui diceasi che qualora si ponesse un ostacolo 
qualunque alla trasformazione de' governi interni 
degli Stati Italiani , in tal caso , la Francia inter­
verrebbe , ed insiste perchè il Governo dia al pre­
sente piena esecuzione a questo impegno politico.­
Ma dicesi , soggiugne egli , 'che la Francia ììHessa 
SÌ propone dì concorrere colP Austria ed 'il. gover­
no di Napoli ad una nuova campagna, a prò del 
Pontefice , come la campagna del i8a3 in Ispagnn. 
31 Governo della Repubblica Francese può esser 
ben certo , che il regresso del Papa a Roma col» 
i' ajulo delle bajonette straniere, sarebbe il segna­
le dì una rivoluzione , che si estenderebbe su tutto 
il territorio Italiano. 

Ledru Rollili. — Dopo aver intrattenuto l'As­
semblea sulla questione della Sicilia, l'Oratore pas­
sa alla questione Romana , ed ecco , egli dice , a 
questo riguardo quale n'e la situazione'. — Il Po­
polo Romano reclama In sua indipendenza. Il Pa­
pa , mài consigliato , fugge da Roma ; credendo 
di recarsi in una città del proprio Stato, viene in­
vece trascinato a Gaeta. Si decretala convocazione 
di una Costituente , , ed il suffragio universale ma­
nifesterà la volontà de' popoli. — L'Austria si avan­
za verso Roma, si viene ad un trattato tra Napoli 

—•-
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e l'Austria,; alcuni .dicono di concerto con la Fran­
cia ; nin in quanto a nie , la mia coscienza inorrì­'. 
disce talmente a tale supposizione, che non,la vo­
glio punto credere, e tuttavia ho diritto'di doman­
tlaryene conto. — Alla fine di Dicembre , se mal 
non mì appongo, voi avete deciso in un consiglio 
dì Gabinetto , di .far proporre Pintervento. Austrìa­
co e del Governo dì Napoli per •..ricondurre col 
mezzo della forza il Papa ne'MÌQÌ Stati, (rumori 
al banco de3 Ministri), Ciò vi. fa sorridere.,, Signó­
ri, e tuttavia ha questo qualche carattere di vero­
simile . . . 

Drouyn. de Lhuys Ministrò degli affari esteri. 
Ciò è del tutto inesatto. 

Odìllon Barrot.­r­Non si pensa affatto a quésto, 
Ledrà Roll'm. ­—Io. lo spero, Procurate intan­

to dì far corrispondere tale risposta Con la scena , 
di cui ho letto il racconto nel Monitéur. Allorché 
il primo giorno dell 'anno, il Corpo diplomatico sì 
è presentato ni Presidente della Repubblica ', il 
Presidente si è avvicinato §ì Nunzio Apostolico, ­
dicendogli , aver egli speranza che quanto prima 
il Papa sarebbe ristabilho rie' suoi Stati. 

Molte voci. — E, che ! E che vorreste voi in­
terdirci peVfino la speranza ? 

Lqdm Rollin. —■ Ab ! dunque , voi lo sperate ? 
Molte voci alla dritta. — Sì , noi lo speriamo. 
Ledru Rollin. — Voi lo sperate ?.ebbene , lo. 

spero anch' io.. . ... . ­

Alla drìtt't, — Ah ! ah ! 
Ledru Rollin. — Permettetemi almeno , o si­

gnori , che io finisca la mia espressione. Si, anch' io, 
potrei desiderare uno scioglimento pacifica. Ma ram 
mentatevi delle parole­dei 'manifesto del 5 marzo;' 
esse sono le seguenti : „ Noi vogliamo, che la in­
dipendenza de' popoli sia mantenuta e rispettata. 
Se avvenisse che gli Stati Italiani volessero riunirsi 
in fratellevole legame , e proclamare la loro indi­
pendenza , ed imporsi una trasformazione interna 
ed un cambiamento di governo; se in tal caso si 
decretasse una intervenzione straniera , la Francia 
sorgerebbe per far rispettare i diritti sacrosanti 

' de' popoli „. Voi 'pretendete di nulla sapere riguar­
do ad uh intervento, Ma eppupe voi sapete, e non 
ne dubitate punto , che 1* Austria medita di rista­, 
bìlire colla violenza il potere temporale del Papa. 
Ebbene! che fate voi? Avete dato principio alla 
vostra intervenzione ? Avete voi intrapreso delle trat­
tative ? Farete yoi. delle proteste? Mimte, un eser­
cito Austriaco, che si avanza verso Roma! Mira­
t e , dall'altra parte, un popolo, che' non si può 
più pretendere esser esso un popelo dell'anarchia; 
si è, ciò asserito da principio, ma non si può più 
ripeterto oggi , quando le città tutte inviano indi­
rizzi al Governo, quando'questo Governo trova ap­
poggi da tutte le parti , quando ìl popolo non so­
lamente lascia fare , ma anzi applaudisce, batte le 
mani. Chiamereste voi questa uu' anarchia? E for­
za allora .dire , che anche la rivoluzione di febbrajo, 
è lìn anarchia! (fragorosi applausi alla sinistra ) 
CoBviene , o.cittadini, lacerare ogni velo. Colorò 
die hanno animo di protestare contra la 'illegalità­
delia rivoluzione di .Roma ,' abbiano altresì il co­
raggio di, alzarsi', e di protestare anche contro la 
rivoluzione di febbraro ! SI _, queste rivoluzioni so­

' no sorelle ! ■ . 
i -

Benhy, —• Vi dimando , se la rivoluzione di 
Francia, ha essa incominciato con un assassinio ? 

, ( agitazione prolungata. ) 
Ledru Rollin. — Credono di potermi imbaraz­

zare colla parola d'assassìnio ! eccovi la risposta..,. 
(fragorose acclamazioni, ) . 

IJ oratore'ripren te a parlare in questi termini'. ­— 
Io ini restringerò, in poche parole ­sulla questione 
Romana;,e dico .die non si tratta qui di parlare 
di negoziazioni, e d'involgersi in nuvole. Io vi di­
rìggo una interpellazione assai semplice, alla quale 
voi dovete rispondere, Vi dico adunque, che il ca­
rattere della rivoluzione di Roma e legittimo; sì è. 
■legittimo. Un popolo,'il quale insorge contro un' 
principe­temporale, ha diritto d'insorgere. Io rton 
tocco affatto il potere spirituale, ma è la sola que­
stione politica che assumo di qui ■ trattare. Si, la 
origiim ed il carattere della rivoluzione dì. Roma, 
sono rispettabili,'.Sì, a Roma sì ò fatto appello, co­
me qui, al suffragio'universale, ed il suffragio uni­
versale dev'esser rispettato. Se l'Austria, se Napoli 
sì preparano ad intervenire, voi dovete intieramente 
conformarvi al manifesto del­5 Marzo. Voi avete 
dichiarato, che in tal caso, si assicurava ai popoli 
il concorso armato della Fr.mcia. Dunque non sì 
tratta più di dire; Io negozio ; io vi' domando se 
voi agite, (applausi alla parte estrema della sini­
stra.) 

Drouyn de Lhuys Ministro degli affari esteri. — 
Si. ò detto, essersi tenuto un Consiglio di gabinetto, 
in cui erasi preparato un progetto d'invasione ne­
gli Stati Romani, dì concento coli'Austria e con 
Napoli, ed al quale la Francia avrebbe accoìjsen­
tìto. Ciò ò .del tinto .inesatto. Se lino ad ora, io 
non ho opposto a questa nllegazidnej uua negativa 
cosi positiva, egli ò perche io la reputava troppo 
itiverosiinìle'per esser creduta per un solo istante. 

(Constitutionncl.) 

LIONE 6 Gennajo. 
Un giornale nn'nunzia che l'equipaggio del ge­

.nerale Bugeatul, comandante in capo dell'armata 
del l 'Alpi , e già arrivato all' alloggio che gllè'pre­
pafato. . ' 

S P A G N A 
■ 

Delle lettere di Pa'rrtplomi del AG danno per 
positivo che i'cnrlisti.sono decisi, a tentare una mio­, 
va invasione , e con tale scopo si uniscono nei Vil­
laggi delta frontiera francese, Dìcesi che il Gene­
rale Zarìateguì. si metterà élla testa delio prime for­
ze che si organizzano •'nel vicino paese , e che indi 
Elio.verrà ad assumerne, il comando. 

Il Fomenta dì Barcellona .del 3o Dicembre­
annunzia che la sera del 26 il General Conclia è 

* * 

entrato a, Vidi ; ma. il Mè'morial dés Pyénées del 3 
smentisce la notìzia data dal' Journal de Peuple d'i 
Bayonne della .segnalata vittoria riportata da Ca­
brerà. ,', Non vì è stEitOj riferisce il detto giornale, 
che un. stracco ad Olo tra 'Borges , Tuerto , Ahi­
mìra ed nitrì Cabecillas da una parte, ed il ,co­

: loriuelto Santiago dall' altra; e ciò accadde il a5. 
Il vantaggio sembra che fosse per le truppe regìe, 
ma i Garìf.sti non han perduti­ che ia uomini.,,.' 

VICI! aS Dicembre. 
Avantf jeri sera entrò nella nastra città, il no­

stro capitano generale, accompagi'iato da un bril­
lante stato niaggio're, da uno squadrone di., ca­
valleiia, da .un battaglione n. io e ,da. alcune­ al­
tre forze. Le'truppe della guarnigione hanno futto , 
ala sul passaggio dalle porle dèlia città fino all'Hotel­
de­ville , e gli alcacli e P ayuntamentd andarono, ad 
inconirare il generale per complimentarlo. Il gene­
■ral Cbncha parve assm soddisfano della accoglien­
za ricevute a Vidi — Sembra che i fìfatines, sul ti­
more dì veder arrivare le. nostre truppe, comi ripia­
no a sloggiare da Video — Ièri entrò in citlà la co­
lonna del .comandante Santiago con io feriti ed:uu 
morto nell' affare di Clot con Sargatal , il quale eb­. 
he da sua parte io morti e più di 3o feritu 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA i Gennajo. 

Scrivono da Dublino che il sìg. John O'Conndl' 
o'pprofittò, del nuovo anno per ravvivare l'agitazione 
de P Irlanda. Egli dice al pòpolo di riunirsi ancora 
una volta , e gli promette, per ricompensa un proti­­

■ to ristabiUmeuio del .Parlamento Irlandese. 
— Si annuncia che nei primi giorni della pros­

.sima sessione del , Parlamento i­Ministri presente­
ranno una legge la quale ha per scopo d'introdur­
re un nuovo sistema elettorale, essendo nella Con­
tea d* Irlanda necessarj dei. cambiamenti : perchè 
ora, per essere elettore, bisogna aver un reddito 

■ di io lire sterline ali' anno , dedotte però le diverse 
tasse. Ora con queste condizioni­io parecchi luoghi 
dell' Iolanda, non vi sono' elettori. ■ (Time'.) 

■ + 
L 

r ■
 — 

h 

ALTRA DEL %. 
4 

; Dobbiamo annunziare la morte del primo Lord 
dell' ammiragliato Lord Auckland. Edi è morto re­

D i • •• i 

ptìnUnamente trovandosi a caccia presso alcuni suoi 
.nobili amici: Il defunto Lord era nato nei 1784. è 
stato'governatore generale delle Indie dal i835 al 
i84t ■n.el, tempo della disastrosa spedizione detGa­

' boul. Non avendo eredi diretti , ìl suotìtdo dì Con­
te nassa a suo fratello che è Vescovo Anglicano. 

(G,I.) 
ALTRA DEL 5". 

La rendita trimestrale eccederà cousiderabil­
mente quella del trimestre corrispondente dell'anno 
scorso nelle, partite ordinarie e avventizie. L'ecce­. 
danza sarà di oltre le 600,000 lire sterline. L* in­
troito solo delle dogane, pel trimestre , presenterà 
un' numeuto d1 altre 5oo,ooo lire sterline anche 
Yàssìsa esprimerà forse un aumento. I balzelli sul­
la fondaglia delPbrzo'da trarne la birra, sulla car­
ta , sul sapone sono in aumento ; quelli sui luppoli 

' ( die pure entrano nella composizione della birra'), 
sugli spiriti danno un ribasso in confronto dello 

■ scorso anno. Le contribuzioni dirette e­ la tassa 
fondiaria presenteranno a un dipresso le stesse ci­
fre ; forse vi sarà nell'Insieme una diminuzione sii 
questi artìcoli dalie Ho al óo,ooo lire. 

Vi sarà diminuzione sugli introiti della tassa di 
bollo , e,póstale ; ciò che indica una generale re­
strizione degli afViiri ; tassa il trimestre ultimo del 
1847, e quello .del ].8'40. In complesso gì' introiti 
dovranno probabilmente, nel trimestre, 4 0 0 J 0 0 P ''" 
re di più die nello stesso periodo ddl'anno scorso. 

Gl'introiti che provengono da sorgenti avven­
tìzie si. sono accresciuti per una somma provenien­
te dalla vendila degli approvigionamenti ( Stocks ),., 
Ouesli daranno i5o,000 lire .di più che nd­trime­
sire di gemuijo 1843. Ln situazione del paese, mes­
sa ìn cliiui'o con questi conti è 'più. soddisfacente 
clic la stessa .apparizione dì cbmiderevoli somme 
allo scacchiere 0 al tesoro. ( Globe,) 

- ■ 



84 .i 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Gennajo. 

Ecco le conclusioni del rapporto sulla questio­. 
no austro­tedesca , o quindi sul programma del Mi­
nistero Gagern , adottate, finalmente ieri sera dalla 
Cominissìone incaricata di riferirne all'Assemblea 
Costituente , con una maggiorità dì io voti contro 5. ' 

„ Considerando che la Costituzione' dell' Im­
però tedesco deve essere stabilita soltanto ed esclu­
sivamente dalla Dieta Costituente, e die per con­
seguenza non può ammettersi su questo proposito 
nessuna trattativa 'cól singoli governi della Germa­
nia ; considerando che la limitazione del ­territorio 
dell'Impero costituisce parte'integrale della Costi­
tuzione Germanica; consideran­do che la Dieta Co­1 
stituenté stima inconciliabile colla missione affida­
tale dal popolo te.desco ( di dare cioè una Costitu­
zióne comune a tutti ì paesi appartenenti alla prê ­
cedènte Confederazione Alemanna )] di accordare la 
separazione dallo Stato federale tedesco delle pro­
vìnce, austriache appartenenti alla precedente Con­
federazione Germanica; considerando le condizioni 
singolari derivanti in Austria dall' unione atlualmeu­
te esistente fra paesi tedeschi e paesi non tedéschi ; 
considerando finalmente che la Costituzione tedesca 
non esclude una intima unione , tanto politica co­
me commerciale delle province austrìache non ap­
partenenti prima' alla Confederazione Germanica , 
collo Stato federale tedesco j e che al contrario una­
tale unione riposa veramente nell'interesse di amen­
due le parti; la Dieta Costituente decide, in pro­
posito del Programma e della susseguente dichia­
razione ministeriale., quanto segue: 

i.. Di riconoscere in tutta la sua eslensìone la 
repulsa, pronunziata dal Ministero imperiale tede­
sco nella sua dichiarazione del 5 , contro il princi­
pio delle trattative ( Vereinbarungsprincip ) per la 
definitiva adozione della Costituzioiie dell* Impero 
Germanico ; , 

a. D' incaricare il Potere centrale ad entrare 
in trattative, in tempo od. in modo opportuno col 
Governo Austriaco, per stabilire dì comune accor­

,do i rapporti delle provìnce austriache non appar­
tenenti attualmente alla Confederazione Gertìianica, 
collo Stato federale tedesco, » ­ • 

P R U S S I A 
' COLONIA 3o Dicembre. . 

■ * 

Nella guarnigione di qui continua il moviménto 
delle, truppe ed i preparativi per mettere in ìstato 
di difesa la nostra fortezza. Gli artiglieri ed .i pio­
nieri lavorano giornalmente sui bastioni. 

IMPERO AUSTRIACO 
' V I E N N A . 8 Gennajo. 

Riaperte le comunicazioni postali tra qui e Pestìi, 
ci sono pervenute finalmente di colà nouzie diret­
te che giungono sino alti 6 di sera. Esse portano 
la notizia della fuga di Kossuth e de'suoi aderenti 
alla volta dì Debrezin. Egli ha trasportato con sé, 
oltre alla corona di S. Stefano e a le insegne del 

regno, anche ìl torchio per la stampa delle note di 
banca. Il Comitato per la difesa del paese­, o co­
loro che avevano dichiarato vacante la corona.di 
Ungheria , sì sono uniti a luì. Ritornata la deputa­
zione che era stata mandata al Maresciallo Princi­
pe Windiscberàtz e alla cui testa trovavasìil Con­
te Luigi Battbynni , l 'armata magiara parti nella. * 
■notte del 4 a^ 5 ­dì questo mese ìn tutto silenzio , 
e senza fare una scarica volgendosi alla strada che 
guida a Debrezin.'Quest'armata era forte tutto al 
più di io Ìn 12, mila'uomim. A^enerdl il Marescial­ ' 
lo fece il suo ingresso. Il cavalleresco Bano Jella­
cicli comandava la prime colonne.',.e difilò innanzi 
al Principe, il. quale ancora nfella stessa sera inviò 
suo figlio da Sua,Maestà in Ohnùtz a rassegnarle 
le chiavi delle due città sorelle. ■ 

■ . 

' ( Gazz. di Vienna. ) 
­, —■ Scrivono da Trieste ­in data io gennajo:. 
. Prevale l'opinione, che là Costituente a Vien­■ 

na possa essere sciolta quanto prima , e venga colà 
regalata una Costituzione completa dal Ministero In 
senso assai meno liberale della Prussiana. Vedremo. 
Sarebbe bene desiderabile che in un congresso gè­, 

, nerale si decidessero equamente tutte le questioni 
di, nazionalità , e si ridonasse all'Europa­ la tanto 
sospirata .pace in uno coi diritti dei popoli ! ! 

— Al Generale. Supplikaez , Voivoda dei Ser­
bi , morto in quest', ultimi giorni , ­si assicura che 
sia per essere'sostituito'il Generale Serbo Stratime­
rovich, il quale prenderà il comando generale dei 
Serbi. . ( F. T. ) 
nnnAAnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnn 
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Soscrizione al fi usto in plastica, di Terenzio Mamiani^ 
scolpito (la Emilia Homani flranca. 

a benefìzio detta città di Venezia. 
(Dalla Gazzetta Piemontese degli M Gennujo.) 

*< E giustìzia consueraru questo brevi colpmiu di iippendico nri 
un atto di generosità ihe onora l'in^e^no ed il cuore di uua nostrn 
concillailiniL Cómpn'sa di pietà o di rispetto per In SYi'utura u per' 
la costanza della città di Venezia , o desiderosa di concorrere, co» 

. ­m'ella poteva^ alla nobile gara degT italiani inlenti a soccorrere un 
[uagnaninio popolo in mortai lotta eolia tirunn­ide austriaca , ta signo* 
ra Emilia Romani liranca prendeva ad effigialo in ereta Villustro Te­
renzio Marniani, e il proilóllo del suo lavoro destinava a benefizio 
dcIT eroica città, Tacendo così servire uh prode, italiano a­Viiittaggio 
di prodi italiani, Per la qual cosa noi non sapremmo se sia piìi da 
commendare il pioloso inWndimenlo che la moveva, o lo spedienlo 
artistico con cui lo poniiva ad elTello, . 

. « Non è questa la prima volta che la signoaa Emilia Romani 
Uranea dh saggio dell'olurzza in­coi ò salila neir arie di moilellare; 
imperocebò abbiamo veduto, due anni sono, alla pubblica esposizio­
ne, parecebi bustini rappiesentanli alcuni'amici e famigliari di lei, 
dotali dalla più evidente rassomiglianza, e condotti con una squisi­
tezza di disegno ed una dilieatezza di tocco, che si direbbero natu­
ra. E natura infatti, la sola natura, fece di lei una mirabile artista: 
ella non ebbe maestro alcuno, nò seguito alcuna scuola; nnovfi del 
lutto nell'arte del disegno , e senza aver mai tenuto nò matita nò 
caria, si diede cosi per vezzo a'plasmaru una figura, ed in quel 
primo lenlalivo fu la prima rivelazione del genio. 

Ìi Non ultimo in valore ed in mcrilo , fra i sumfcrlli bustini 
ò coteslo dM Mamiani, cotnpiulò con incredibile celerità in duo. 
giorni soltanto. Non solvi YÌ ò perfelta la somiglianza, ma vi ò 
T indole del lìlosofo, vi ò la scintila che manilysla la vita, Nulla vi 
e di trascuralo, nulla di csagernto, nulla di quel non so che di.con­
venzionale cui vezzeggiano gli arlisti; il Mamiani olà colla sua po­
sa naturalo, colla sua ironie nìeditabondo, colla suo grave e sirena 
compostezza; l'eseguila della forma non toglie nulla all'efltìUoj ta­
le è la verità che credereste vedere, il Mamiani medesimo a traverso 

di un crislnllo il quale diminuisca Voggello. J soscrUtori pertanto, 
oltre la soddisfazione di aver concorso od un atto di carila cittadina^ 
bau quella pur nuche di aver acquistato un lavoro singolarissimo d'ar­
ie , e l'elllgio d' uomo carissimo a lutti i cuori genlill per le sue mo­
rali e civili virtiY Noi II vogliamo segnati a piò di poginn . pe'rchò 5 
loro noni/ non sieno celali alfa pubblica gratitudine, e perdio serva­

, no di esempio o di sprone agli altri generasi che per,avventura igno­
rano T associriziono proposlaj la quale ò lultavia aperta, secondo il, 
programma. Per la signora Homani Krauca non ahbiau» noi pift paro­' 
le d'encomio, o non voyliamo usurpare a Venezia quelle elio lo ver 
rà dettando la propria rieonosconza. Un voto lumsì, un solo volò fa­
remo, ai quale prendera.u parie tutti i buoni italiani, etl ò, cjm dal­
l'egregia donna prendano norma tutte le Aglio,ti1 Italia perconseciM 
re a prò dell'eroica cillà qualcuna delle loro Veglie. Come son esao 
l'amore della patria, così ne saranno pur esse e Io splendore e la 

(Sogliola nota dì 220 soscritiori per iizioninum, 305 e mezzo ^ 
pari alla somma di t'rauchi 7 n , ) 

filOVANNI OOFFnttDO l l lMÀNN. 
La mattina dell'ultimo giorno dell'ora passalo anno mnneò alU 

vita dopo non breve malattia i! celebro filologo GolìVedo Hermarm 
professore o decano dell'università di Lipsia. Nato in quella atcssm 
cillà il 28 nov. \112 égli non aveva ancora campito, il suo 7,/mci 
anno, sempre pronto e vigoroso di spirilo sinoalla'line, 

Hermann non era solo.un gran dotto, ma ugualmento disfin^ 
to come uouio. Argutezza di spirito, vivacità di fanlaMâ  profondità 
di sentimento, ed un'anima di una tbrie leiupera morale sì congiun­
gevano in Ini ad una naturalezza e modestia che rendevano la suw 
presenza al'tempo stesso sommamente amabile e veneranda. 

La fama dulie sue molte .opere ed edizioni di Ictterulura grect 
e latina, ed i suoi trattali iìlologici ci dispensano dal farne qui pa* 
rola ; ­ fauiu/ben meritata da colui che rilluàlro lllologo inglese Sam. 
Parr, lasciandogli in legalo un anello d'oro chiamò; 

» The greatesl amongst the very great critics òf the pregni 
» age » (il maggiore tra i grandissimi critici del presente secolo, ) 

m 

ARRIVI 
DAL fìlOIlNO Ci AL GIOUNO M UKNNAJO 

Aqnarone Leonardo , francese , Vice Console , da Marsiglia. 
lierghini Pasquale , sardo, Avvocato, da Torino. 
Perona Luigi , sardo , Studente , da Viteibo. 

DAL GIORNO l'I AL GIORNO ­1 £ GENNAJO 
■ 

Tlorbon del Monlo Angola , lucclicse, Marchcs», tia CUli <U Castolio, 
Krukamp Knimanuulu, siciliano , Prolessoru di: Musica , da CivUo.­

vocchia. • \ 
fiossi l'rimcosco , vonp/Jniio , rrnpriotiirìo , da Gfmnya. 
Scotti (iio. AInria , bergii(iias(;o , l'ioiirieiaiitì , da WapoIK 

. i 

PARTENZE 
DAL GIORNO U AL GIOUNO H GENNAJO 

Àsa Ciove , americano,, Propiielariù, per Napoli. 
Pernardino (.ìiosuò , di Salerno, Scritlore, per Salerno. 
JJenjamin, americano , Proprielatiò, per Napoli, ' 
J.eulain Pie,lro, francese, Proprietario, per Na|*oli, 
Itoberts , inglese, Capitano di Marina, per Civitavecchia­
Hobione Luigi, sardo, Tenente, per (ìenova. ' 
>Velby Edoardo; inglese, Banchiere, per Civitavecchia, 

DAL GIORNO H AL GIORNO I TrCENNAJO. 
Arambaru Pietro, spaglinolo, Proprietario, per Spagna, 
Alacìregne Ippolito, «pagnuolo, Proprietario, per Spagna 
Àrìigoni Giuseppe, svizzero, Ingegnere, per Livorno. 
Corderò Massimo , sardo, Marchese , per Torino, 
Cioni Girolamo, (ìorenlino, Medico, per Toscana, 
De Una Gioacchino, spaguuolo, Pitlore , per Civilav 
Fabiani Eugenio, francese, Possidenle, per Marsiglia* t 
Kélly Giuseppe , inglese, Proprietario , per Londra, , . 
iMonsig. Alessundro Iticcardt, sardo, Vescovo di .Savona, per Tysx 
Orsi Guglielmo; piacentim^ Proprietario, per Francia. ' 
Ponzano P. , spaglinolo,.S.cultorc , per Madrid, 
Kosselli"Luigi, milanese, Avvocato, per Palermo. 
Sìnglcton Riccardo^ inglese, Proprietario, per Londra, 
Sgrilla Gaetano, palermitano, Proprietario, per Livorno» 
Santarlasei Giovajmi, lucchese, Medico , ,per Toscnna, 
Zabatela Ignazio, spaguuolo, Proprietario, per Spagna, 

7. 

occhia. 

no 
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PIO ISTITUTO DI SOCCORSO 
PE' MEDICI CIIIUUKGHI E VAUMACISTI 

DI ROMA E COMAUCA. 

1849 

I Soci di questo Pio Istituto lennoro gone­
ralo adunanza nulla grandu Aula della U11 iversila 
•Komana il siorno .Ti dicembre trascorso anno, Ivi 
la Commissione AmminiStrativn rendeva nigione­
dell' amtninislrazione dell' Islilnlo duinnlu T'nnno 
^843,.avendo antecedentemente ogni Socio rice­
"VMo in istampa il'randicoiulp ; dal quale risulta­ ■ 
Ta essere nella Cjiss.a della Socielù la somma di. 
se. 800 ntìlla maggior parte rosa t'riiltiieia , ed un 
credito di se. 208 da esiggersi ; menlre si staliili­
Ta pel preventivo dell' anno 1849 un l'ondo di scu­
di 283. 33 j , da erogarsi in sovvenzioni. In duo 
soli armi la operosa carità degli esercenti V arili 
salulare seppe accumulare quesla. sómma non pic­
cola ; e se il liei principio ò arra lusingliiera di 
un miglioro avvenire , 1' Islitulo \w.n presto avrà 
baslevolmenlc come sopperire non solo 1' indigen­
lo Socio , ma pur anche la vedova o gli orfani 
figli , cut non lasciavasi altro retaggio che la vir­
ili o la onorata memoria di colui che nobilmente 
esercitò una professione a vantaggio, della Società, 
che ben spesso mal ne rimerita i servici, odi 
sagrilicii. 

> Nò i Soci, così adunati, si limitarono sol­
iaiilo all'esame del rendiconto, ma varie propo­
sto furono discusse per migliorare sempre più 1' Isti­
tuto , e remlciio veramente emanazione continua 
di beneflcenzn ; e 1' Adunanza4 Generale decretava 
che la Commissione Amministrativa unita al Con­
siglio di Censori aprisse delle trallalive coli' Eccmo 
Collegio do' Speziali, di Itoma , nfiìnchò nel di lui 
docpntissimo Ospedale (osso ricevuto, a spese del 
Pio Istituto, un qualche nostro infermo fratel­
lo, essendo stati fino ad ora un vero obbrobrio * 
della Classe nostra gli esempi non troppo rari di 
Medici o di Chirurghi che terminarono la loro vi­
ta in un pubblico ricovero tra l' accattone od i! 
più abbietto della plebe, All'invito di un (finto 
pietoso ufficio risponderanno, o siam cerli , gene­. 
rosamenlo i Farmacisti , i quali formano pur par­
to dell' Isliluto ,,o della medica famiglia, 

Finahnehlo Y Adunanza Generale si occupò 
della elezione per votidi Alcuni Soci, f quali do­
Tevano, ricuoprire le caricho reso vacanti, a norme 
dello. Statuto. Quindi la Commissione Amministra­

Paolo 

Uva ed il Consiglio de' Censorî  per 1 anno 
sono composti dai seguenti Soci : 

CoMilIISSlONE AMMINISTRATIVA 
F 

Presidente , Doli. Vincenzo Sartori, 
Vice­Presidente , Doli. Achille Lupi. 
Segretario, PolL Clito Carlucci­
Consuliori. Doli. Gaetano Albiles. ­

IJaroni­ ­ Gaetano Francali. 
r 

Cassiere , Paolo Marcucci , Farmacista, 
CONSIGLIO DE! CENSOIU. 

Dott. Àldega Andrea, ­ BuccelU Anlonio. ­
Ualtistini Antonio. ­ .Ualtislini Luigi. ­ Caetani 
Placido. ­ Valori Francesco. » Viale Henedetlo. 

/ / Segretario del Pio Istituto 
Clilo Doli. Carlucci. 

ANNUNZI GIUDIZIARI. 
Lunedi 22 del correnle, alle ore II aòleme­

ridiane inpunlo, si procederà per gli­ani del sot­
toscritto Notaio e sotto tuUe le riserve di ragione 
all'inventario de'beui credilurj del fu Ilarohc Luigi 
Gavolli Verospi morto in Itoma 'nei giorno iO di 
questo mese, incominciandosi nel Palazzo dell'ul­
ti rna abilaziotie del defunto posta in via del Cor­
so n. 300 , per proseguirsi nei giorni, ore o luo­
ghi da destinarsi in ciascuna Sessione. 

Tutto ciò si deduco a notizia a forma del §. 
4 545 del ­vig. Rog. giud, Itoma (8 gennajo 18­Ì9. 

" Successore Calmresi Nat, Colleg, 

Illmq sig. Avv. De SancUs.Àss. del Trib. Civ. 
Ad istanza deli1 Eccmo Patrimonio libero Co­

lonna , rapp. dal sig. Francesco Sfiverio, Itorghi 
Prou. di Collegio. ­ Si cilann gì* infrascritti a com­
parire rispelld al citalo Vincenzo Quadrar!, dom. 
in Pietroburgo nella udienza dopo 100 giorni, 
ed ^ senso dei §§ 483. 486 ; ed alteso che noi* 
la disposizióne testamentaria della eh. me. Princi­
pessa Caterina di Savoja Carignano Colonna fu ac­
cordato al ridetto Vincenzo Quadrar! l'assegno vi­
talizio ih ragiono di se, 3. fio per ogni #mese : at­
teso inoltre che la citala Lucia Masoi senza l1 in"; 
Lesa e senza la giudiziale ' interpellazione del suo 
marito Vincenzo Quadrar! insiste,economicamente 
avanti il Tribunale del Vicariato di Roma per il 
pagamento o la consegna nelle sue inani della 
somma di se. 4 89 rate mensili del suenuncialo as­
segno vilalUio decorse dal febbrajo. i 844 inclusi­

ve a tutto luglio del cessato anno tSiS , ed atte­
so infine che il ridetto Vincenzo Quadrali ha piiV 
volle dichiarato e protestalo, siccome al presenta 
dichiara e, prolesta di non acconsentire in alcun 
modo al pagamento della succitata somma nelle 
mani della di lui moglie, ed anzi intende recla­
marla totalmente per se sltìsso con ogni mezzo di 
Legge: però sentire la volonlà di S. S, lllrna sul 
pagamento delli predelti se, (89, ed in luogo del­
la volontà sentir decretare il deposito di della som­
ma nel Sacro Monte di Pietà di Roma a lutto ca­
rico di citati o senza alcuna responsabilità del Pa­
trimonio istante: o per tal'elTelto venga emanalo 
ogni o qpalunque altro decreto necessario ed op­
portuno., con la condanna deì citali medesimi nel­
le spese dui presente giudizio da prelevarsi dalla 
somma, coinè sopra da depositarsi. 

Sig. Vincenzo Quadrar! doni, in Pietroburgo. 
A ((i 15 del 4S4lJ; ­ Affìssa a forma di Legge. 

M. Quattrocchi Curs; 
F, Saverio Borghi Proc: di Collegio, 

Depositeria Urbana , posta in via della ft! ^riwra 
■d' Oro num, 2f , avrà luogo la vendita deì so­
pradescrilti fondi a forma disila si ini a falla tirtll "In 
gegnero sig. Filippo Casini prodotta in atti, ­
TI primo prezzo sul quale si aprirà 1' incanto sarà" 
quello sopradescrillo. Agostino Pagnoncclli Proc. 

Carlo Danesi Curs, dei Trib. Civ. di /urna/ 

Tribunalo Civile di Roma. 
Ad istanza del sig Saverio Sacerdote Massimi» 
Si fa nolo , per ogni effetto di Legge , a chiun­

que possa interessare, chu ristante nel d'i il cor­
rente genmijo ha emessa negli alti del Tribunalo 
la rinuncia aHa Curatela dei signori Giuseppe , An­
na Maria e lUargherila Farsetti. 

Eugenio Ciaunavei Vroc. 

In forza di Sentenza del Trìb. Civ­ di Roma 
prjmo turno del giorno 9 giugno 1848 , «d istan­
za dei signori Diomirra SavoreMi e Luigi Cipigno­
li , conjugi, sì ordinò la vendita degl'infrascritti 
fondi posti nelTerritorio di* Poli e nel giorno 18 
seltembro negl* alti si esiln il cnpltolaLo ed il cer­
tificalo comprovante ly Ipoteche che gravano ì 
fondi corno al fase. num. 1800 dell'anno |817, 

Terreno seminativo in voti. Ficozzivoli , nel 
quarlo detto la Lungarella , di rubbìa 3 coppa I 
è quartucci 3 , del valore di se. 291 8tf » Ter­
reno seminativo nel sudd, voc. Ficozzivoli nel 
quarto il Campanile, di rabbia. 2 circa, del valo­
re di scudi 18­1.. 84. ­ Terreno vignalo , olivato 
e s'emmativo , posto nel Quarto del Monte , voe. 
Valle Orlando, di coppe (ì circa, con alberi di 
olivi, del valore di scudi DO. tO. ­ Perciò il gior­
no 27 gennajo 1819, nell1 OfUcio pubblico della 

In virtù di Sontonza resa dal Trib, Civile ­Ai 
lloma priino turno il giorijo 26 agosto IfML" Ad 
istanza della Ragion Cantante Abram Mieli', con * 
la quale venne ordinala la vendita degli mfuiM:.ifit" 
li fondi, ­ Nel giorno 21 febbrajo, alidore 3 auli 
moriilìane, noli' Officio della Depositeria Hrh&mi 
in Roma si, procederà alla' VLMidiln ^iuiliìiaKì doi 
seguenti beni immobili, cioè ­ Fabbricato ad uso 
di mola a. grano con duo macini giranti o duo 
dormienti col necessario meccanismo ptfr T oserei 
zio ad uso delle medesime posto nel Territorio di 
Palombara in voe. Àcquaviva con pezzi di terreni 
annessi solto il sudd. voc, Acquàviva uno de' qua­
li Vallalo ed inserviente per i bisogni della dru­
ta Mola, della quantità , compresa T area del ■fab­
bricato o della rilolla di tavole (2 A'conlesimi 7<>, 
e gli altri sominalivi macchiosi , delta liuantilà di 
tav. 40 e cent. 2. , stimalo in tutto sc^f>30 73­

Terreno ponilo nel Territorio in Palombann 
In vocabolo Colle Marocco, diviso in due corpi; 
mediante strada vicinale', della quantità totnle dii 
tavole 244, o 96 circa , di qualità seminativo ^par 
so di alberi da fruito, seminativo nmla­, semina 
livo olivato, vigontn o boschivo fortuio di piocob 
casa colonica stimato so. 1362 3.1. ­ In tutto scu­
di 1893, 06­ ­ Nella Cancelleria avanti il sulhr 
dato prituo Turno.sotto il giorno 30 luglio itvFi 
al fase, mmi, ir>7 delTanno 1844 trovasi prodotta 
il capitolato e V estrallo aulentico delle iscrizione. 
ipotecarie. ­ Il primo prezzo, sul quale ' verri*. 
aperto V incanto in quanto al fabbricalo ad uso 
di mola con macini o pezzi di terreni annessi ■ 
sarà, di se. fî O o baj. 7:i , ud in (pianlo a! terre­
no in voc, Colle Marocco diviso in due corpi con 
piccola Casa ColonÌea<sarà disc , nn2 e, hiij. 33 ^ 
e cosi in lutto so.H 189:1 e baj. O:.­­ , valore deter­
minate dal Perito Tilli in conformila dei di Un 
rapporto corno sopra prodotto il giorno 21 ago 
sto 1844. ■ Ercole Prntccfdnt Prou.. ■ 

Carlo Danesi Cars, Civ. di Itoma,. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


